
VII. TORINO, 22 marzo 190S. N. 12 

I concorrenti ai Torneo di Lotta al Teatro Vittorio di Torino. 
;piedi, da sinistra a destra: Emilio Raicevich, E. Grenna, Hollerick Le Boucher, Paul Bahn, Ladislao Pitlansinski, Iohn Belling, Karaman Ali, 

Giovanni Raicevich, campione del mondo. — Seduti, da sinistra a destra: Arturo Annoni, Pontoni, Jourdan d'U/es, E. Bernard, Vander Bechi 
terra, da sinistra a destra: Pietro I I , Willy Stalling. (Fot. Società Ambrosio - Torino). 
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Visitate i nuovi Modelli 1908 

D E - D I O N B 0 U T 0 N 
meravigliosi di semplicità, eleganza e robustezza 

presso: 
Società Anonima Garages E. Nagliati 

Id. Id. Id. Alessio 
Id. Id. Id. Id. 
Id. Id. Id. Id. 

Ricordi Sessa e C. 
Ditta Bottacin ved. Roversi 
Garage Dario Valensin 
Garage E. Gatti 
Autogarage 
Auto-Stand Barone Stabile 

Firenze 
Torino 
Ito ma 
Napoli 
Milano 
Padova 
Genova 
Modena 
Perugia 
Palermo 

DE-DIOù BOUTON - 12-16 EP - 4 Cilindri 1908 
Valvole comandate - Carburatore automatico 

C h a s s i s I 9 5 0 0 

Cantieri Baglietto 
S O C I E T À ' I T A L I A N A A U T O M O B I L I M A R I T T I M I 

S E D E I N G E N O V A 

Barche e 
Yachts b vela 
Yaehts 

i vapore 
Yechts 

automobili 
Lancia da 

salvataggio 

• S'H . ; ' É f e • • 

.^maoxgcMSI 
1 oi;«iox«<-

Idroplani 

Canotti 
Automobili 

Traspnrti 

Rimorchia-
tori fluviali 

GRAND PRIX all 'Esposizione I n t e m a z i o n a l e di Milano 1906. 
Preventivi a Cataloghi a richiesta. fi? Per telegrammi : S I A M - Genova. 

" // peso, ecco il nemico. 

" Il 5 °ìo di peso in più porla il 

14 % di aumenio di spesa. „ 

B I B E N D U M . 

Consultate il Catalogo 1908 
delle Automobili leggere 

" LICIA » 
che sono realmente 

le più economiche! 

LANCIA e C. - Torino 
Via Ormea, 89-91. 

G i o v a n n i H e n s e h b e r g e r 
M O N Z A M I L A N O 

Accumulatori doppi 
P e r n o T o a c L E T T E P e r fluTonoBiu 

T I P O 

2 H 2 

2 F 2 

2 E 2 

2 K 2 

2 U 2 

2 M 5 

N O M E 

Moto 
vi 

Forte 

Piccolo 

Etienne 

Humber 

M.Sacoche 

Incori L i r e 

121 

115 

101 

154 

65 

135 

UJL 

65 

65 

65 

65 

65 

78 

(Hill. 

155 

162 

148 

127 

159 

99 

TIPO 

2 I 5 

2 I 4 

2 I 3 

2 F 5 

2 F • 

2 H • 

N O M E 

Potente 

Robusto 

Durevole 

Mercurio 

Marte 

Normale 

lap-ofi 

125 

100 

75 

58 

46 

40 

Lire lUQgiL 

132 

132 

131 

118 

117 

122 

162 

132 

102 

150 

120 

120 

»» 

" £ a f f a z i o n a l e . 
f a b b r i c a Carrozze 

CARROZZERIA per AUTOMOBILI 
C o n s e g n a p r o n t a 

ACCESSORI - OLII - GRASSI - BENZINA 

Ravera Pericle 
TORINO - Via Bava, 42 , angolo Via Balbo - TORINO 



jV chi spettano le grandi 1 I I T T 0 R I E ? 

alla 
Prima di fare acquisti di V E T T U R E T T E chiedete Prezzi e Cataloghi alla Ditta: 

CU e C. Fratelli P I C E L A — Corso Principe Oddone, 15-17 - TORINO 

Biciclette e Ootociclette 
Biciclette con n senza catena, di fama mondiale. 

Motociclette di l ' h ir, Novità assoluta. 

Motociclette di 2112 HP, Tipo di montagna. Il massimo della perfezione. 

Stabil imento WANDERER già Winklhofer & Jaenicke S . - A . Schoenau presso Chemnitz (Germania). 

Hi 

te 

f c i P i o i T i \ m ? m \ m 
^ ^ ^ o c i f T f l fl'NONimfl H n A a o i » 

S S P 

K 

SI 

Piazza Marsala - G E N O V A - Piazza Marsala 

Rappresentanza Generale per l'Italia: 

Chassis San GIORGI© 
Moto re a 6 c i l i n d r i - B reve t t i Nap ie r 

Carburatore idraulico. Doppia accensione. Interamente finiti al nickel. 
Planche e Oapot in alluminio. Trasmissione alla cardano. 

Modello 1908: 30[40 HP, L. 17.000 - 40[50, L. 22.000 - 50[70, L. 25.000 

Chassis LA BUI R E 
c o n la nuova t r a s m i s s i o n e ad assi ro tan t i 

13|16 - 22(30 - 35(45 HP — Modelli s p t c i f l i a c a t a n a par Omnibus a 8 a IO posti. 
Sia 

per il perfetto funzionamento del Carburatore, sia per il nuovo sistema di trasmissione, 
il rendimento degli Chàssis L A B U I R E è elevatissimo, 

quindi estremamente ridotto il consumo. 

Stabilimento Italiano 
per le Riparazioni dei Copertoni e Pneumatici per Automobili 

^ B E T ® F L I N | d ^ H i f R / i z i o N f : V l w y*£c%ì 
Vliflu ^TvpiHICI l 

(Lavorazione garantita) 

Y . R I G H I A R D 0 N E e Q . 
PREMIHTO con Diploma di Gran Premio e Medaglia d'Oro 

all'Esposizione di Madrid 1907. 
Diploma di Gran Premio e Medaglia d'Oro 

all'Esposizione Generale Internazionale » Napoli 1907. 
Medaglia d'Oro Esposizione Internazionale - Pisa 1907. 

Rechapage " S f r p a „ 
rinforzo in cuoio ed in gomma, sistema speciale brevettato 

per riparazioni ai copertoni ed alle camere d'aria. 
FARI, FANALI, TROMBE e CORNETTE 

d e l l a P r e m i a t a D i t t a I . E . ARNOLD di Dresda. 

Piazza Statuto, n. 10 T O R I N O Telefono 29-14. 



L A N T A M F A S r <> li 1 1 V A 

3 1 g i u o c o d e l d i a b o l o " ( a m b o „ 3 V i n c i t c r d e l ( c n c c r s o m c t c d l c o 

Una «tournée, in Italia dei campioni Bette e Lefevre. 

Davanti ad un pubblico veramente numeroso ed 
elegante si svolsero nei giorni 5, 6, 7 e 8 nella nostra 
Piazza d 'Armi interessantissime partite del D abolo 
« C a m b o » , splendidamente giuocate dai signori R i -
chard Bette e Georges Lefevre, campioni mondiali 
del Cambo. 

I due giuocatori hanno suscitato grande entusiasmo, 
sia per l 'ammirabile precisione e destrezza, sia pei 
modo insuperabile con cui hanno presentato il nuovo 
giuoco, che già di per sé stesso è divenuto uno dei 
più attraenti spnrts. 

Constatiamo con piacere l'interessa-
mento vivissimo preso per questo giuoco 
da persone distintissime. Co»l sappiami 
che ì siguo i Soci d- l Circolo degli Ai 
tisti, per assistere più da vicino a l una 
partita di Diabolo ed amm rare meglio i 
vantaggi e le bellezze estetiche di questo 
g iucco , voi ero invitare 1 due c mpioui nei 
locali della loro sede, ove ebbe lU 'go uo 
r.uscitiasiùia serata. Sappiamo pure ih 
presso la nota Società Filarmonica, d u t i o 
gentile invito lei s gnori S ci 1 due g uo 
ra'O-i si produrranno per una partita di 
Cambo. 

I signori Lefevre e B tte stanno ore 
compiendo la loro tournée ni Italia, e o.i 
cousta che ovunque su-citano ent.us asmo 
per questa nuova manifestazione dell' 
sport. Leggiamo infatti che in Asti essi 
ottennero un v e r o t r i on fo , e ohe p r 
iniziativa della gioventù aste nse si è d>g-
già costi la ta una nu< va soci-ta sportiva 
Il Cambo che va sempre ingrossandosi di 
numerosi soci. 

Parimenti è noto che l'assessore alla 
pubblica istruzione di Genova, avendo 
presenziato ad una partii a di Diabolo 
giuocata dai due campioni del mondo 
nel cortile della scuola civica Cristofori 
Colombo, ha man festi.to l'id a d ' intro 
durre il Cambo nelle scuole. 

A Spezia ed a Livorno il Diabolo è 
riuscito di grand ss ino interessamento, 
per cui si sono già costituiti vari Clubs 

fier questo giuoco, e pai e a òche si abbia 
' intenzione d ' introdnrlo nelle scuole. 

A R i m a poi, ove il g iuoco del Diabolo è già abba-
stanza conosciuto, i due campioni del mondo hanno 
suscitato un v>n> fanatismo, e tutti i principali Clubs 
vanno a gara per ott -nere da loro uno spettacolo. 

Noi constatiamo con gran piacere questi successi 
del nuovo giuoco, e ci auguriamo che venga sempre 
più ad incontrare, trattandosi di uno sport elegante 
ed estetico ' he è pure un o ' t imo coefficiente per lo 
sviluppo fisico. 

del la Federazione g m a s t i c a i t a l i a n a 

La Commissione Tecnica della Federazione Ginna-
stica Italiana si è adunata nei giorni 14 15 corrente 
in Roma, per l 'esame dei lavori del Concorso Ginno-
Metodico per gli esercizi collettivi del Concorso di 
Piacenza. Erano presenti tutti ì Commissari. L'esame, 
a cui aveva proc -doto studio particolare di ciascun 
Commissario sui 34 lavori, fu attento e minuzioso. 

All 'unanimità fu dichiarato primo il lavo io con-
trassegnato col motto U ympos. Aperta la busta con-
tenente il nome si è saputo appartenere al giovane 
prof, A ldo Boiti di Trieste. A Ini In assegnato il 

del regolamento del Concorso, conglobando 
cinque lavi ri per la composizione d-finitiva e ' 
esercizi collettivi del Concorso di Piacenza ?el 

giorni sarà nota la relazione dettagliata del Conce-

f fc l mondo commercialo sportivo 
*** De Vecchi e C., accomandita per aut mobili V 

lano. — N"lio studio del rag. 1 asalborp, a ró 
dott. Ponzali! di Milano, si è costituite questa Socvì 
m accomandita col capitale di L. 225.000, con 

Un angolo d piazza d'armi a Torino. 
Malgrado la rigida go'n ta, un pubblico appassionato segue cefi interesse il bel 

al Diabolo svolto dai campioni di trancia Giorgio Lefevre e lìich.rd g-uo o 
B tte. 

Il campione Lefevre in arenamento al Diaboli 

primo premio: Grande medaglia d'oro. Secondo, in or-
dine di merito, fu dichiarato il lavoro Vigor, appar-
tenente al prof. Guido Vivi di Verona : Medaglia media 
d'oro. Terzi, a pari merito, i lavori Je A'ans Mo : 
Anatre del dott. Giuseppe Monti di Torino. Spes, 
Prima del prof. Al fonso Manarini di Ferrara. Pro 
Patria Est. anche del prof. Boiti di Trieste: Medaglia 
piccola d'oro. 

La Commissione ha deliberato di valersi dell 'art. 7 

in Milano, la quale continuerà l'azienda della diti 
De Vecchi, Strada e C., che si è sciolta e messai| 
liquidaz one. Ne sono gerenti i signori ing. Umbnt 
D - Benedetti e Ginseppe De Vecchi, e la ( omnia 
sione di vigilanza risultò compi sta dei soci signori 
ing A f r ' d o Edwards, rag. Alberto Oasalboi., u» 
g iure Carlo Rogorini , ing. Paolo IVIezzanotte e iiip 
giieie Giovanni Taccani . 

N E L 1908 
come negli anni precedenti, le migliori Marche di Cicli, qui li : 

Adler, Atala, Bianchi Centaur, Dei, Flaig, Goricke, 

Gritzner, Humber, " Milano ,, , Peroglio, Premier, 

Roland, " tyria, Stucchi, Swift, Singer, Triumph, e c c 
adolano i PNEUMATICI 

o r m a i r i c o r t o s c i u f i i m i g l i o r i 

p e r c h è p i ù r e s i j s f e n f i e p i ù s c o r r e v o l i . 

The Dunlop Pneumatic Tyre Co. (Goni) Ltd. - Yia Giuseppa Sirtori, n. tA - Milano 
T e l e f o n o 1 2 S T O I n d i r i z z o T e l e g r a f i c o P V E U M A T I C -



al Circuito di Verona 
alja Susa-Moncenisio 

| vanine 8 e 9 il lettore troverà la cronaca minuta 
I-1 /Volgimento della prima corsa automobilistica della 
l 'ine' 9"' i"vece diremo dell'impressione riportata 
l "tendo al Circuito di Verona. 
P pubblico ha accolto con vero entusiasmo l'iniziativa 
l benemeriti organizzatori, e mentre dapprima Munì-

., Ca'sa di risparmio. Provincia, ecc., votavano con-
l ' a favore della gara auto" obilistira, il 15 marzo 
["nolgrvasi fra due siepi di popolo plaudente, entu-
,,a soddisfatto. 
i .'ironesì tutti erano là, sul lungo stradone della Croce 

|.,ra Per applaudire i concorrenti, e la folla degli 
Vi gori che poteva considerarsi forte di 50.000 per-
r riuniva pure numerosi rappresentanti della Pro-
I-ÌVi e tutta la famiglia sportiva della regione veneta 
I mf.a da. U> 0 spettacolo dunque che aveva destato 
l .nteresse durante la sua organizzazione e che doveva, 
I gio pratico, suscitare negli spettatori un grido di w ra 
|J .fazione. Ciò trovala un giusto motivo nel tempo 
T.rtcolissimo olio sport, nell'ordine assicurato lungo tutto 
I • r!Uilo, nel numero dei partenti. 
[\>n era cosa f Cile ottenere quanto hanno raggiunto 
I organizzatovi veronesi. 
L- trattava, con risorse pecuniarie abbastanza limitate 
) lìitO lire), preparare un Circuito di 27 lem., che per 

J,„|,) scelto su strade magnifiche costituenti da sè stesse 
I, pitia, reclamava dnqìi organizzatori parecchi lavori 

Umazione e di difesa. 
limi disposiz one fu studiata con criterio veramente 
\rtivo e venne presa per temi o, per cui nessun ine dente 
l.ro a reclamare e il pubblico ed i concorrenti, 
tortamente con mangiari, r.sorse pecuniarie, cosa questa 
I potrà mancare in avvenire, visto l'esito eccellente 

primo esperimento, si potribbe garantire ai concor-
«na pista più perf ita ancora con curve in cemento 

[Diparta di Fix. 
li »» miro dei partenti fu fot se maggiore di quanto si 
\,ca desiderare in questa stagione. l.e Case risposero 

ilancio all'iniziativa dei veronesi e dei padovani ; 
I al traguardo di partenza ammirammor delle bellìs-

1/ macchine Bianchi, Dintio-C!érrient, Lucia, Itala, 
Ina Franchini, Junior, Spa, Rapici, 
l'ii circuito veronese esse hanno provato i nuovi modelli 
Li stagione 1908, hanno esperimentato le giovani re-
1. della categoria dei guidatori, alcuni dei quali, come 
pdvatico, hanno risposto assai b ne al loro mandato, 
fivnostante gli incìdenti di panne, senza conseguenze 
|< nulli, toccati a Tommaselli, Piccoli. Cnmpostella, 

ioni, ed allo chauffeur della vettura del cavalier 
|rio, si ebbe un buon numero di arrivati, e certo 
i potrà duplicarsi e triplicarsi se nell'anno prossimo 
lorrà dare maggiore importanza ancora alla corsa. 
Voi, se abbiamo il dovere di dire la ver tà e se quindi 
I permesso di accennare ai. mig'ioramenti d'organizza-
• suggeribiti per una futura prova, non possiamo a 
i di rivolgere un sincero plauso al Comitato veronese 

mi'A. C di Padova per quanto hanno saputo ottenere. 
Venire sul confine tedesco t-rmina il suo mandato una 
Li Commissione automobilistica, un altro gruppo di 
lucuti organ zzatovi spinge alacremente i lavori di 
punizione per una corsa presso il confine francese. 

Comitato organizzatore di ques'a importante riunione 
imbilistica ha di questi giorni prese parecchi e deli-

ssimi. Venne nominato un Comitato d'onore di cui 

fanno parte le più spic-
cate personalità auto-
mobilistiche d' Italia, 
presieduto dalmarchese 
l'errerò di Ventimi-
glia, presidente dtll'A. 
C. d'Italia. 

Vennero definitiva-
mente approvati i due 
regolamenti per la ca-
tegoria motociclette e 
vetturette, stabilendone 
i premi come segue : 

Categoria Motoci-
clette ( Macchine con 
un motore della cilin-
drata massima di cen-
timetri cubi 250, 114 
di. litro). Ricca Coppa 
Challenge della Stam-
pa Sportiva; medagl a 
d'argento a tutti gli 
arrivati nel tempo mas-
simo. 

Categoria V e t t u -
rette (Macchine con 
motore avente una delle 
misure massime di ale-
saggio per 1 monocilin-
dro 100 millimetri, per 
due cilindri 78, per Ire 
68 e per quattro 62. 
Non sarà concessa nes-
suna to leranza). 

I premi offerti dalla 
Stampa Sportiva sono 
i seguenti : primo pre-
mio L. 2000; secondo 
premio L. 1000. A tutti gli arrivati nel tempo massimo 
medaglia d'argento. Inoltie si ranno disputate Ire ricche 
Coppe, di cui diremo prossimamente. 

Le iscrizioni a diritto semplice sono i perle presso la 
Stampa Sportiva, via Ocvide Berti lotti, :!, Tirino, e 
le retatile tasse sono così stabilite : Motociclette, L. 10; 
Vetturette, L. 100. 

Le due corse si dispuleranno de fin bramente il 14 giugno 
prossimo. 

II regolamento sarà stampato in edizione di lusso e 
conterrà la p'animetria del percorso, profili, vedute, ecc., 
gentilmente offerti dal Touring Club Italiano. 

Chiunque ne desidera copia può farne richiesta alla 
Direzione della Stampa Sportiva. 

GUSTAVO VERONA. 

£a morte di Edmondo pe Amici; 
Edmondo De Amicia, il poeta della dolcezza e della 

bontà e della mansuetudine, è morto. Nel gran plebi-
scito di cordoglio leviamo la nostra voce. 

«De Amicis, ha detto Bionstierne Biorson, rappre-
senta il più grande scrittore popolare di questo secolo. 
Egli rende molto spiegata l'immagine di un gran 
guerriero che vada ad una ad una conquistando le 
Provincie della sua patria, e, conquistatele, loro riveli 
le virili virtù della sua stirpe. Il De Amicis è un 

apostolo che ha com-

Leonir o Da Zara, presidente della Commissione sportiva di l Circuito di Verona 
e della corsa Vadosa-Bovolenta. — Un concorrente della Susa-Mona nisio. 

del suo ingegno con Rossi e Azzurri. Povero e buono 
e grande cut re ! 

* * 
La Sezione di Torino del Club Alpino l'aliano ha 

stabilito di farsi iniziatrice di una sottoscrizione fra 
gli alpinisti per un ricordo ad Edmondo De Amicis, 
da apporsi nel Regno del Cervino, al Oicmein (Val-

.Edtnorido De Amicis nello sport. — Una visita allo 
7>glto Ugo Edmondo De Amicis Arrigo Boito 

sferisterio milanese. 

battuto e vinto per po-
ter rilevare la bontà 
e la verità, ed il lutto 
d e l l a sua m o r t e è 
grave lutto per tutti. 

Però non è una per-
dita, perchè l'animo 
m a g n a n i m o del De 
Amicis si è trasfuso nei 
giovani d'Italia, poi-
ché il suo spirito tanto 
ha compenetrato tutta 
la vita e la letteratura 
giovanile! Come nes-
sun altro egli ha sa-
puto conquistare i suoi 
concittadini e costrin-
gerli all'ammirazione 
ed all'entusiasmo, ed 
ha come nessun altro 
fatto opera di educa-
zione civile animata 
dal simbolo del pa-
triottismo, che ha sa-
puto nuovamente in-
fondere alle nuove ge-
nerazioni ». 

Q u e s t o ha detto 
B'onstiprne Biorson, 
sintetizzando in breve 
giro dì frasi l 'opera 
letteraria dell'autore 
di Cuore. A noi oggi 
piace ricordarlo come 
il più illustre colla-
boratore nostro, dac-
ché a questa rivista di 
cose sportive fece più 
d'una volta l 'onore di 
articoli suoi. 

De A m i c i s amava 
tutto ciò che era bello 
e spontaneo : per que-
sto adorava la monta-
gna e i ludi sportivi, a 
cui regalò una gemma 

Odio Muzio su Junior vincitore della terza categoria del 
Circuito di Verona. ^ (Fot, A. Croce - Milano). 

tournanchr), dove l'illustre scrittore trascorreva i 
mesi dell'estate, ispirandosi alla poesia dell'Alpe. 

La ditta Mario Nelli e C. di Firenze, che ormai 
possiede un laboratorio artistico da poter gareggiare 
coi migliori stabilimenti esteri e nazionali, ha messo 
in vendita in questi giorni una riuscitissima targhetta 
commemorativa Edmondo De Amicis, su mqdello della 
signora Ida Celli. 

La targhetta in bronzo misura mill. 52/67 e su di 
essa spicca in rilievo a mezzo busto la faccia espres-
siva e buona dell'illustre scrittore del Cuore. 

Per acquisti rivolgersi presso la ditta Carlo Sangltr, 
via Pietro Micca, n. 9. 

Nelle vetrine della Ditta Ambrosio, in via Santa 
Teresa, sono esposti alcuni riuscitissimi modelli. 

iDSTRO - AMERICAN - TYRE 
i^UMATICO Pcr Automobili, Yetture, Cicli, Motocicli. 

Agenzia e Deposito per l'Italia 

LEIDHEUSER k C, 
T O R I N O - V i a Principe A m e d e o , 16 - T O R I N O 
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Pitlasinsky ed Emilio Raicevich. 

LA MIGL IORE 

la più conveniente 

Società Anonima E. BIANCHI - Milano " BIANCHI 

11 nostro Cross-Country primaverile 

1 due fratelli Giovanni ed Em'lìo Raicevich. 

Jn colloquio coi fratelli IJaiceVich. 
Cari lettori. Immaginatevi un vostro redattore 

che, calzato e vestito, non raggiunge i 55 kg., in 
uu angusto camerino di teatro, ampio non più 
di quattro metri quadrati fra un Emilio Raice-
vicli a sinistra (kg. 307), a destra un Giovanni 
Raicevich (kg. 110), in piedi un colossale mas-
seur, il famoso conosciutissimo al pubblico dei 
nostri Velodromi, Paolo Bianchi, alla porta, quasi 
in vedetta di un possibile attentato, Pietro II, 
il basco (kg. 100), la bestia nera delle folle ita-
liane, ottima pasta d'uomo fuori del ring, e poi 
avrete una lontana idea della trepidazione e mo-
derazione nelle domande nell'umile sottoscritto 
che ebbe l'ardire di richiedere un téte-à-téte gior-
nalistico a questi campioni mondiali della lotta. 

Per cominciare ad amicarmi questi colossi, az-
zardai una generale stretta di mano... Sudori 
freddi! Credevo me l'avessero stritolata, pur 
avendo sfoderata la loro miglior gentilezza nel 
cordiale contatto con l'articolazione che temetti 
per un istante non mi avrebbe più servito ad 
abbozzare questa specie di intervista. 

Mi feci animo e cominciai. Esposi una serie di 
domande alle quali alternativamente il simpatico 
Emilio ed il buon Giovanni- mi andavano rispon-
dendo con quella bella cadenza veneziana che 
sgorga facile dai figli della Trieste irredenta, 
come assai più facile per essi è la patria lingua 
italiana, che non la tedesca. 

— Giovanni Raicevich, a che anno di età co-
minciaste a lottare? 

— A dodici anni, a Trieste. 
— Quale fu il vostro primo maestro ? 
— Mio fratello Emilio, che durai sei anni di 

allenamento continuo per riuscire a fargli toccare 
le spalle in un match pubblico. 

— Quando debuttaste ? 
— A sedici anni, nel Campionato dilettanti di 

Trieste, che fu vinto da Emilio. A me toccò il 
secondo posto. 

— Quando passaste nella categoria professio-
nisti ? 

— A diciott'anni, non ancora compiuti. Mi 
iscrissi al grande Concorso di Amburgo. Nel 
primo assalto riuscii a portare in souplesse il mio 
avversario, il famoso Gambier, e gli ruppi una 
spalla, atterrandolo. L'anno dopo, a Parigi — pe-
savo allora solo 75 kg. — atterrai il terribile 

•1 itit marzo chiusura delle Iscrivi 
•"«ni, 

Giova ricordarlo? Le iniziative della Stampa « 
tiva sono sempre coronate da un largo SUCCM 
simpatia. Da pochi giorni sono state aperte le ^ 
zioni, e già hanno oltrepassato il centinaio, eoa*'' 
crescendo davvero incoraggiante per tutte le v. 
mente persone che compongono il Comitato esecìa 
di questo popolare avvenimento, ed al quale ha : 

dedicato tutta la loro preziosa operosità. 
Segnaleremo in modo tutto speciale l'iscrizi0B 

blocco di una forte squadra del Regio Istituto L 
nazionale, addestrata espressamente dall'ontosi 
insegnante prof. Francesco Barberis. Un voto*'4 

plauso giunga al direttore di questo R. Istituto * 
prof. A. Mattei, che, assecondando ogni sana in-
festazione di educazione fisica, ha permesso l'iD,.':" 
vento gradito della sua gioventù. 

Il Comitato del Cross ha incaricato due special ., 
i quali hanno di questi giorni visitato per l'ultimi 
volta il percorso, e di esso ne hanno fatto una . 
cisa descrizione, nonché una dimostrazione prat 
con un tracciato planimetrico di tutta la zona se.1 

pel Cross-Country ciclo-podistico, descrizione e 
ciato che troveranno posto nel prossimo numero it 
Stampa Sportiva così da soddisfare alle giuste brâ  
di tanti concorrenti. La Commissione esecutiva 
pure lavorando per la ricerca di due bei premia 
assegnare uno alla squadra dei podisti, l'altro a .pi-
dei ciclisti. Sappiamo che si è a buon punto atei 
per questi nuovi premi, che formeranno certo lv 
bizione di tutte le Società che iscriveranno i pro~ 
campioni. Facilmente sarà abbandonato il siatejf 
dei gettoni, che ha sollevato ultimamente delle gj,, 
difficoltà, variandone il suo uso e sostituendo!.?, , 
altro mezzo di controllo, in modo che sia evita 
ogni più piccolo inconveniente. E' insomma intetc 
mento del Comitato di curare in ogni sua part, 
svolgimento di questa importante manifestazione », 
maverile del 29 marzo, alla quale assisterà tuttala 
rino, se il tempo vorrà fare giudizio. 

Ed ora, l'elenco delle nuove iscrizioni: 
Categoria ciclisti. 

66. Opezzo Giuseppe (Soc. Ginn. Excelsior) — i 
Simonelli (2° Commerciale Istituto Iuternaz.) — g 
Cravotto Vincenzo (Pro Sport Barriera di Nizza). 
69. Forno Armando (idem) — 70. Ermaui Etior-
(U. P. I. Atalanta) — 71. Gallia Mario (1° Istituti 
Tecnico Sommeiller) — 72. Mariano Giorg.o (O.f ; 
Atalanta) — 78. Cecchini Fioravanti ( idem). 
74. Adorno Giovanni (idem) — 75. Ghiotti Carli 
(Club Ireos) — 76. Giovanni Seita (1» Istituto T* 
nico Sommeiller) — 77. Corradini Gian Luigi ( l 'I» 
nica Piana) — 78. Eolo (Club Sport Audaoe) 

turco Koch-Mehmed, e nel mese 
seguente a Vienna rimasi vittorioso 
di Pinnig, campione d'America, che 
Paul Pons non riuscì mai ad at-
terrare, in un'epica lotta durata 
un'ora e 44 minuti, con un braccio 
girato a terra. A Monaco, nel Con-
corso seguente, feci match nullo col 
danese Petersen, quando questi 
era nell'apogeo della sua forza. Re-
stammo infruttuosamente sul tap-
peto un'ora e 40'. 

— E quali furono le successive 
vittorie ? 

— Sarò breve. Nel 1905 vinsi a 
Liegi il Campionato A1 Europa, nel 
1906, a Buenos Aires, il Campio-
nato d'America, nel 1907 il Cam-
pionato d'Egitto e il Campionato 
del Mondo. 

E qui Giovauni ebbe una mossa 
di giustificabile orgoglio, mentre 
Emilio paternamente sorrideva di 
intima compiacenza. 

Richiesi quindi ad Emilio: 
— Como vi allenaste nei tempi 

passati? 
— Fra noi, sempre, quasi quoti-

dianamente. 
E accompagnò la risposta con 

una rapida ricerca fra un fascio di 
carte relegate in un angolo del ta-
volino. Ne tolse una bellissima fo-
tografia e me la offerse. 

— Prenda, siamo io e Giovanni in 
allenamento; quest'istantanea non 
volemmo mai venisse pubblicata 
sui giornali francesi, la doniamo 
alla Stampa Sportiva. 

Ringiaziai, orgoglioso del bellis-
simo dono, che mi venne accompa-
gnato con una dedica affettuosa. 
E richiesi ancora: 

— Di che cibi preferibilmente vi 
nutrite ? 

— Di carne, molta carne e uova 
mezza dozzina almeno per ogni pa-
sto. Anche di verdura ci nutriamo 
spesso. Per aumentare di peso, che 

nel nostro sport è molto coefficiente, facciamo 
infatti uso frequente di farinacei. Abolito il vino 
e la birra. Beviamo quasi sempre acque minerali. 

— Prima di lottare fate uno 
spuntino ? 

— Mai. Qui a Torino, per 
esempio, lottiamo verso le dieci 
di sera. Ebbene, noi andiamo 
a colazione verso le tre del 
pomeriggio. Da quest'ora fino 
al momento della lotta non as-
saggiamo più cibo. La colazione 
però è per solito abbondante. 
A Torino, per esempio, dove le 
porzioni nei Ristoratori sono 
ineschine, dobbiamo sempre or-
dinarne tre per volta... 

— Ditemi ancora una cosa. 
Quando, per mancanza di luogo 
adatto e del tappeto, non potete 
lottare per allenarvi, con cosa 
supplite? 

— Con la ginnastica da ca-
mera, manubri, Sandow, ecc. 

— Un'ultima domanda. Paul 
Pons sfugge sempre alle sfide 
di Giovanni? 

— Sempre, adducendo scuse 
puerili... 

E sempre rivolto ad Emilio 
gli richiesi: 

— Giovanni, attualmente, at-
terrerebbe Pons ? 

— Ne sono certo!... 
E la bella testa dell'erculeo e 

simpatico lottatore, nonché in-
gegnere navale, si rizzò super-
bamente fiera. 

Mi accomiatai dai due cam-
pioni, e non ebbi più il timore 
di farmi stringere da loro la 
mano. Forti come tori, essi han-
no due anime buone e gene-
rose... In quella stretta di mano 
non v'era solo il saluto della 
Stampa Sportiva ai popolari, 
applauditi campioni del mon-
do... v'era pure il saluto di un 
irredentista a due irredenti... 

G. Corradino Corradini. 



nhionio Natale (idem) — 80. Garino Maurizio 
1 Sportivo Liberta») — 81. Leonardo Ettore (idem) 

'S> yoriondo Antonio (Unione Sportiva Torinese) 
ÌT k'.mble (libero) — 84. Ferrerò Giovanni (U. P. I. 
®iut») - 8ó. Otelli Giovanni (libero). 

Categoria Podisti. 
. Qpra Romano (Società Ginnastica Torino) — 
Zani boni Giacinto (id.) — 63. Ezio (id.) — 64. 
' o Pietro (lib-ro) — 65. Delpiano Luciano (So-

"" Ginnastica Excelsior) — 66. Sadick Tunsi (Isti-
Internazionale) — 67. Moktar Tunsi (id.) — 68. 

niandez Martinez (id.) — 69. Introini Aldo (id.) — 
'li,zzo Ettore (id ) — 71. Rolle Domenico (id.) — 
L?sna Ul sse (id.) —73. D'Auria Giuseppe (id.)— 
TVAuria Antonio (id.) — 75. Marchisio Mauro (id.) 
76 Cornelli Guido (id.) — 77. Bandi Enrico (id.) 
L Amoretti Francesco (id ) - 79. Spasciani Giulio 

80. Bosco Carlo (id.) — 81. Ermete Antonio(id.) 
Gallone Giuseppe (Sport Pedestre Robur) — 83. 

tl'iele Vassia (id.) — 84. Domenichini Giovanni 
Ta nica Sommeiller) — 85. Silvola Ercole (U. P. I. 
lauta) — 86. Drovetto Ettore (id.) — 87. Calcia 

0lo (id.) — 88 Cavalotti Francesco (id.) — 89. Vol-

0 Andrea (id.) — 
Castaldi Fe l i ce 

1 — 91. Neirotti 
vere (id.) - 92: 
ltramo Giovanni 
n'ietà Ginnastica 
jjuo) — 98. Palen-

Giuseppe (Sam-
rJarena) — 94. 

anco S - c o n d o ( l i -
r0) - 95. Torretta 
ncenzo (Ubero) — 
Graziano Gaetano 

bero) — 97. Burzio 
uresco (libero) — 
Giovaiinini Cesare 

— 99. Glia 
.. io (U. P. I. 
lama) - 100 

adone Giusto (ni. 
101. D r a g o n e G i n 
ini ( id.) - 102. 
auo F r a n c e s c o ( l i -
•o) - 103. Mogiio 
.astiano ( l i b e r o ) — 

Turinett i A a o -
10 (libero) 105 Ma 
i Emilio (lib- r- ) 
106. Elia Edoardo 
città Ginnastica 
Torino) — 107. De 
ci» Maurizio (U. 
1. Atalanta) — 

1. Bui-Ili Angelo 
r) - 109. Cagnio 
inrizìo (id.) — HO. 
rnbaldi Francesco 
.) — 111. Luciano 
menico(id) —112 
>»o Giovanni (li-
o) —113. Barbero 
ivanni (Soc ie tà 
celsior) — 114. Sit-
Vittorio (id.). 

iscrizioni continuano a rimanere aperte tutti i 
rm feriali dalle ore 11 alle 18,30 presso la Stampa 
orlimi, via Davide Bertolotti, 3. — Tassa L. 0,50 per 
11 categoria. 

L e t lec iMlo i i i 
«Iella Commissione esecutiva. 

s Giuria venne così composta: Presidente: Com-
ndatore Tacconis ; vice presidenti: Florio, profes-
- Rocci; segretario: Avezzano ; cronometrista: 
aade; starter: prof. Barberis ; giudici d'arrivo : 
•a. ng Gamba, prof. Isacco, Durando, Pilotti, 
nardim. Garabello, Sciavo L. 
'mtroUi fissi: (1» Maccagno), Balloira, Cena, Na-
ie. mada; (2° Bosco), Canuto P., Capella, Tac-

Uianco ; (8° Durio), Baravaglio, Canuto G., 

La squadra dell'Unione Sportiva Torinese 
c h e v i n s e i l C r o s s - C o u n t r y n i i B o s c h i t i S t u p i n i g i . 

Il giovane sodalizio torinese, che conta appena un 
anno di vita, ma già numerose le vittorie, si è assi-
curato il primo premio di squadre podistiche nell'ul-
timo Cross svoltosi il 1° marzo nei Boschi di Stupinigi. 

La squadra vittoriosa è composta di tutti elementi 
giovanissimi ; nessuno dei quali oltrepassa il vente-
simo anno di età. Diamo ora alcuni brevi cenni di 
ciascuno dei componenti : 

Rivarolo Pasquale, 5° arrivato. — Benché da poco si 
sia dedicato al podismo, si è nondimeno già reso noto 
vincendo diverse gare, fra cui il Campionato Vercel-
lese di resistenza, battendo il forte vercellese Negro 
di ben 3 minuti. 

Nel Giro di Torino, a Cuneo, Chieri, Chivasso ; al 
Criterium dei km. 20 si piazzò sempre bene, arrivando 
freschissimo al traguardo. 

Di complessione fortissima, il Rivarolo P., con un 
metodico allenamento diverrà in breve sicuramente 

ter 
anc-

La squadra dell' U. S. T. oin-itrire dello Scudo Magno, che parteciperà pure, al Cross-Country 
sinistra a destra: Sciolti E., Caussa F., Carrà O., Rivarolo G., Rivarolo P., Maiotti 3., % 

uno dei più forti campioni del podismo piemontese. 
Caussa Francesco. — Appena diciottenne, può già 

dirsi un veterano del podismo, ed il suo medagliere, 
che conta circa 50 medaglie, fa fede della sua attività 
alle gare nei quattro anni, dai quali si dedica con 
entusiasmo allo sport pedestre. 

Ottimo arrivato nel Campionato Piemontese, nel Giro 
di Torino, ecc., vinse pure il 1° premio della Cate-
goria Giovanetti nel Giro di Genova. 

Lombardi Celestino. — Da più anni èpodistae figurò 
ovunque degnamente; vincitore di diverse gare seppe 
nel Campionato Piemontese 1906 arrivare buon 2° dietro 
a Giordano, battendo dei buoni elementi quali Dasso, 
Ponzano, ecc. 

Sciolti Ernesto. — Giovanissimo,è dotato diun'energia 
straordinaria. Nelle poche gare a cui prese parte si 
distinse sempre ottimamente. Vincitore della Corsa di 
Porta Susa, seppe pure classificarsi 2° nel Campionato 
Piemontese dei Giovanetti. 

Mariatti Onorato, Carrà Carlo, Rivarolo Giuseppe, 
Maiotti Secondo sono altre giovani reclute dell' U. S. T., 
che quantunque non abbiano ancor vinto importanti 
corse podistiche, sono ottime speranze sociali che, amo-
revolmente allenate dall'infaticabile trainer G. Regge, 
sapranno presto degnamente affermarsi con l'insieme 
della sauadra che parteciperà, unitamente ad una 
trentina di altri consoci, al nostro prossimo Grande 
Cross-Country Primaverile. 

-lanco ; (3° 1) 
naglia, Occhiena. 
ntrolli volanti : Cigolini, Bertolè Geo. 

NORME. 
!U\"'in «re 13,30 presso il Palazzo Esposizione 

• ''nubili (Valentino). Partenza: podisti ore 14,30; 
«re 15,30. ' ' 

' concorrenti di entrambe le categorie dovranno 
'Ondere all'appello che si farà al punto di ritrovo, 

j "Terranno accompagnati alla partenza. 
9 ' v , e r r a n n o distribuì ti ai concorrenti dalle 

,0 a l l e 1 2 del giorno della gara al punto di ri-

•ente0ni,9ÌJerato c o m e r i t i r a t ° 8 i dalla gara il con-
fi ' ro e n t r o t a l termine non si sarà presentato 
I reclami dovranno essere presentati alla Giuria 

" o , entro il 29, accompaguati da L. 2 da 
1 leris " "^ftarlo . Tale somma verrà restituita, 'terrà valido dettò reclamo. 
inno ™ • 1 ? [ f i c i a , i e l a distribuzione dei premi 
,le| 5 aprile 1 n u m e r o d e l l a Stampa Spor-

a0|óvr!q U a d r a concorrente ai due premi di clas-
rirne fi e 8 8 e r e c o m P ' s t a d l 8 Persone, delle quali 
Con° a J r i V a t e conteranno per la classifica, 

guata^ii M,1nicipio di Torino sarà dalla Giuria 
' di iscrizioni^0""1 C h e o t t e r r à 11 ™aggior nu-

Il grande contesto automobilistico della Florida 
C o m p l e t a v i t t o r i a i t a l i a n a . 

(Nostra corrispondenza particolare). 

Devo subito dirlo avanti ogni cosa: Cedrino ha 
vinto in modo ammirabile la gran corsa automo-
bilistica della Florida, proprio come ho fiducio-
samente annunciato e previsto il mese scorso. La 
Fiat Oyclone 75 HP (ben inteso un prodotto es-

senzialmente italiano) ha battuto le seguenti mac-
chine americane, francesi ed inglesi: Christie, Re-
nault, B. L. M. e Woolsey, compiendo 256 miglia 
(km. 412) in ore 3,21' 27" >/„ vincendo la Coppa 
d'America, il premio più ambito ed offerto dall 'Au-
tomobile Club. 

Dopo il lavoro lungo e paziente fatto a tutta 
ia macchina arrivata un po ' sconquassata da To-
rino, dopo ben cinque giorni di continuo allena-
mento sul posto, il Cedrino ha mantenuto la pro-
messa ed ha vinto non soltanto un importante 
contesto, ma ha dimostrato di essere un guidatore 
di prima classe, vigile e pronto ad ogni manovra. 

La folla degli svernanti ha applaudito all'unico 
rappresentante i nostri colori, soggiogata dalla 
vittoria tanto bene riportata. Tutti gli americani 
che per patriottismo vengono a passare l ' inverno 
alla Florida, anziché preferire l'Italia o Nizza, co-
stituiscono Ja sola buona colonia che abita e si 
diverte sulla spiaggia di Ormond durante questa 
stagione. L 'America del Nord ha il pretesto di 

avere anche la sua 
Costa Azzurra nella 
Florida, ma quanta 
differenza con la pit-
toresca costa dei no-
stro Mar Ligure ! 
Qui io non sono ri-
masto sorpreso dalia 
poesia del mare e 
del cielo ; il clima 
è caldo, la vegeta-
zione è tropicale, gli 
alberghi ed i giardi-
ni sono pieni di lus-
so, ma ogni cosa ap-
pare artificiale e po-
sticcia. 

A parte quindi le 
mal vantate bellezze 
del sito che mi han-
no qui attirato e di-
silluso, non posso 
accontentare i letto-
ri che con una cro-
naca fedele delle due 
splendide giornate 
«li corse per le quali 
in verità sono chia-
mato a scrivere. 

La spiaggia lar-
ghissima di Ormond, 
pianaed asciutta non 
appena la marea si 
abbassa, è un ottimo 
terreno per le auto-
mobili e credo sia l'u-
nico posto al mondo 
ove il letto dell'O-
ceano offra una sì 

buona presa per le grandi velocità. II vento, 
talvolta impetuoso, è un gran nemico dei mecca-
canici, che si sono difesi col dare delle speciali 
sagome alle cuffie dei motori. 

Il programma non è stato lungo, ma per contro 
ben scelto e di alta importanza. Nella giornata 
dei 3 marzo la corsa dei 100 miglia (km. 160,90) 
e stata vinta da Cedrino, compiendo i primi cin-
quanta miglia in 60' 5" e terminando i quattro giri 
in 160' 50". Se a qualcuno sembra troppo lungo 
questo tempo, devo notare clie ben 80 miglia sono 
stati fatti con soli tre pneumatici e almeno venti 
minuti sono stati spesi per la loro riparazione. Le 
due macchine americane B. L. M. e Hotchkiss ri-
spettivamente di 130 e 120 H P (guidate da Blakely 
e da Shefts) hanno raggiunto i 100 miglia in mez-
zora dopo. 

La giornata classica è stata quella del 5 marzo, 
dove la macchina italiana è riuscita vittoriosa della 
vera battaglia internazionale. Il percorso dei 256 
miglia si doveva fare sopra un circuito di 32 e 
per conseguenza in 8 giri. La preparazione di ogni 
contendente in questa gara è stata delle più as-
sidue ed è per ciò che se ne deve rilevare la dif-
ficoltà e l'importanza. 

Il sole brillante e ia chiara atmosfera dovuta 
al riflesso della luce sull'Oceano senza contorni, 
lasciavano seguire con la vista le macchine veloci 
attraverso la spaziosità della riva marina. 

Appena finito il primo giro, Cedrino ha preso 
la testa ed al 160° miglio aveva impiegato ore 
2,11' 34", mentre Bernin con la Renault impiegava 
ore 2,29' 43". Con un margine così vantaggioso e 
la macchina in eccellente condizione, ia vittoria 
era sicura. Ecco infatti all'ultimo tempo spuntare 
lontano un automobile ed apparire poco a poco 
fi suo color rosso, il colore della macchina italiana. 
Applausi fragorosi hanno salutato il vincitore, che 
per compiere 412 chilometri ha impiegato poco 

della Stampa Sportiva. — Da 
Mariatti 0 , Lombardi C 



La partenza di Moncher. (Fot. A. Croce - Milano). Moncher durante la corsa. 

" The Pearl „ SS-: " 
Vendita esclusiva: Boasasl, Durando e C. - Milano - Corso Genova, 9. 

La partenza delle vetture et ne t renti al Circuito di Verona. (Fot. A. Croce - Milano). 

più tli tre ore e riuscendo a battere il record te-
nuto da Razzare nella corsa del Gran Premio di 
Francia. Il secondo arrivato, Kelsey con la Cliri-
stie, impiegava ore 4,6' e terzo Bornio con la Re-
nault, in ore 4,6' 10". 

Una cosi grande velociti è stata certamente 
dovuta all'ottimo circuito e il nostro Cedrino non 
ha volato fermarsi dopo il tinaie, ma ha fatto 
segno ai giudici di voler coprire i 300 migli», ciò 

che ha fatto in una splendida forma e compien-
doli in oro 3,53' 44''. 

La superba prova ha indubbiamente reso la 
macchina italiana ed il suo conduttore in un fa-
vore entusiastico per le prossime corse a Briarcliff, 
presso New York, e che si faranno in aprile. 

Spiaggia di Ormond (Florida), li marzo. 

Rag. Francesco Penazzo. 

Il Circuito di Verona 
l<a vcrillca <1<>1I<> vetture. 

li conte Orti Marnila, l'ing. l'elice Martini e il 
signor Leonino Da //.ira dell'Automobile Club 
Veneto, hanno adempiuta la formalità della veri-
fica delle vetture iscritte alla corsa. Le macelline 
erano nel Mercato coperto di via Iute rato Acqua 
Morta. L'ispettore di misurazione fu l'ing. Felice 
Martini, e vi presenziavano pure il conte Orti 
Manata, il conte Orazio Odolfrcdi, il conte Fran-
cesco De Luzzara. Però la buona volontà dogli 
esaminatori fu messa a dura prova, perchè alcuni 
corridori volevano evitare lo smontaggio dei ci-
lindri, clic è una maniera esatta per verificare 
l'alesaggio. Finito il controllo, risultarono iscritte 
le seguenti vetture: 

Categoria 111 (alesaggio massimo |ier 4 cilindri 
min 130. Peso chàssis kg. 1100). •Junior 1 (Oberto 
Piccioni), Milano-Torino: Junior II (cav. Muzio 
Gallo), Milano-Torino; S. / ' . A. 1 (Giorgio Marrou), 
Torino' 8. I'.A. Il (Nino Piccoli), Torino; Bianchi 
(Gianfernando Tomaselli), Milano; Itala (cav. Vin-
cenzo Florio), Torino; Tropici (Potrillo Luigi), To-
rino; Isotta- Franchini (X.), Milano. 

Categoria II (ah saggio massimo per 4 cilindri 
mm 120. Peso chàssis kg. 1050). — Itala (marchese 
Luigi Selvatico), Torino; Diatto-Olément (Compo-
ste la), Torino. 

Categoria 1 (alesaggio massimo per cilindri 
mm HO. l'oso chàssis kg. 950).— Lucia / (dottor 
Alberto Borsini), Bologna; Lucia II (littore 

Ninci), Bologna; Bianchi (Nino Franchini), Mi-
lano; La Buire (garage Squaglia). Genova; Vaecari 
(motore Diatto-Ólémeut, guida Vaecari), Torino. 

In questa categoria doveva gareggiare con una 
sua vetturetta il corridore Lancia, ma all'ultimo 
momouto dovette rinunziarvi, non essendo giunto 
in tempo a terminare la macchinetta da lui ideata. 

I vari! servizi sai Circuito. 
11 servizio telegrafico e telefonico fu disimpe-

gnato egregiamente dal capitano Favani, dal te-
nente D'Alessandro e da alcuni soldati del 
3" Genio. 

All'arrivo era stata eretta uua tenda della 
Croce Rossa, ove prestò servizio il sottotenente 
dott. Delaini. 

Un nitro posto della Croce Rossa era a Busso-
longo, e vi prestava servizio il medico di San 
Massimo. 

Ottimo sotto tutti i rapporti il servizio di P. S. 
Oltre a 150 guardie di P. S. e 200 carabinieri, 

prestarono volonterosamente servizio i Volontari 
Ciclisti Automobilisti, la Società Forti e Veloci, 
l'Unione Ciclistica Veronese e le Società di Tiro a 
Segno di Verona, Villafranca, Bussolengo e Ca-
stelnnovo, dando complessivamente oltre 250 
guardie. 

Fin partenza. 
Avviene a km. 9,700 da Porta San Zeno, sul 

ponto Chinmberlino. 

Guido Moncher, su vettura Bianchi, vincitore dilli 
prima categoria. (Fot. A. Croce - Milm 

all'arrivo dei corridori sullo stradale di Crc 
Bianca, al ponte del Ckiamberlino si davano 
ultime disposizioni per la partenza. 

Al ponte delChiamberlino, lontano circa 10 ti 
oltre a quelle del Comitato si notavano solo ì 
splendide Fiat del cav. Vittorio Zorzi e dell'i; 
gegnere Gallizioli e la De Dion di Apollonio. 

Il pubblico del ponte di Cliiamberlino era re 
nuto da Sona, da Castelnuovo, da Palazzolo, li 
cascinali vicini. 

11 servizio di pubblica sicurezza al ponte è 
Chiamberlino era fatto dal tenente colonnello^ 
carabinieri cav. Cionini, dal delegato Silvestri 
da carabinieri. 

Appena data la partenza i corridori percor» 
lo stradale, dirigendosi in direzione di Vero 
giunti alla Croce Bianca svolteranno a sini'"3 

sulla strada di Bussolengo. Anche questa svolt'' 
stata modificata ed ampliata. Entrando in 
lengo le macchine usciranno per via Moljp" 
che conduce nuovamente al ponte di Cbian,iir3 

lino.Di qui proseguiranno rifacendo la strada ve" 
la Croce Bianca, passeranno sotto al ponte 
roviario e quindi giungeranno in breve al 
guardo d'arrivo che è fuori un chilometro e me 
da Porta San Zeno. 

Mentre il pubblico si disponeva ad assiste 
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Menega-do Ernesto, »« Iaotta-Fraschini, 2' della secondi categoria. (Fot. A. Croce - Milano . Se valico in corsa. 

Ottmy m 4M 

f ' t f l .T- 3LBRFT!-5TORFR® 
J/nm« • Mllino . Firenze • Genove . Napoli . Padovn. 

AL SALO» DI TORINO SONO STATI RICERCATISSIMI I MODELLI 908 
1 0 - 1 4 I I I » a cardano 

1 5 - 2 0 - 2 0 - 3 0 H R a cardano 
1 8 - 2 4 - 2 8 - 4 0 - 4 0 - 5 0 - 6 0 M R a calma 

7 5 H R (Tipo Tauiins) F.LA.T. 

, paitenza erano addetti il conte Ottavio 
\1 inai» ed 1 cronometrista Legnazzi. 

" " j'j j ,,,-mi categoria partono il doit. Boreali 
'uiia Luci", Franchini Niuo con una Bianchì, 

!'" ..,,-,' con um Vaecari che ha un motore Diatto-

e"u"corro Etto'e Ninci colla Lucia essendosi 
l utato in ritaido. 

' ' "'ilà'mo le partenze agli iscritti d Ila seconda 
s l - , „ i a : in ire he «e Selvatico eoa l'Itala, Com-

'"ivili co la Olément. Vlenegodo eoa la Isotta-
'"'Ihini del dott. Proapermi. Meuegardo è il 

Srl atico, su Itala, Io della seconda cat'qoria. 
(Fot. A Croce - Milano). 

li;ivo chaufeur dell'ing. Angheben che si prestò 
•ho per queste corse. 
Alle 3,15 incominciano le partenze delle mac-

hina potentissime a mm. 130 di alesaggio. Spinte 
braccia al traguardo, vengono accesi i motori 
partono fra nn uragano di scoppi, 
ha macchina Itala non parte guidata dal ca-
Mere Vincenzo Florio come era annnnciato, 

pa bensì dal suo meccanico Bavetta. 
AI traguardo di arrivo. 

Quando giunto al tragnaido di pa tenza tutto 
I in ordine. Il pubblico enorme è a stento trat-
fiiuto dietro le palizzate per ambo i lati del 

g" stradone fuori porta San Zeno. Il colpo 
|"i'i Ilio è magnifico: si eontano circa 50 mila 

editori. L'ordine di polizia sii tutto il circuito 

è disimpegnato da 300 agenti e 300 ciclisti. Am-
mirevole la vista delle tribune, affollatissime, che 
raccolgono tutte le personalità sportive del Veneto 
e della Lombardia, giunte quasi tutte in auto-
mobile, oltre tutti i membri della Commissione, 
signori: cav. B-llini-Carnesali, sindaco di Verona; 
eonte Cavazzocca Vittorio, dott. Prosperici, rag. 
De Martini, conte Albertini, Angeli, dott. Ravà, 
ing. Angheben, ing. Donatelli, ing. Munga, Piccoli, 
Sdraievich ing. Giuseppe, ing. Toniolo, Apollonio, 
Ceresa, cav. Cerniti, Guarda Alessandro e Giu-
seppe, Stevnni ed i commissari di corsa Leonino 
Da Zara e conte Oldofredi, di Brescia. 

Fra il pubblico nelle tribune noto il prefetto, 
il maestto Mascagni e nudissime signore in ele-
ganti 1oilette8. Di f onte alle tribune presta ser-
vizio d'onore una Musica militare, e funziona nn 
ufflrio della Croce Rossa, il telefono e il telegrafo, 
a cui sono addetti i soldati del genio, sotto la 
direzione del cipitann Favani-Cabina. Cronome-
trista è il signor Ma'ley. La stampa è rappresen-
tata dai signori Costa p- r la Gazzetta dello Sport; 
Lombardo per l'Automobile; Verona per la Stampa 
e la Stampa Sportiva. In rum lesso un ambiente 
animato. Il rettilineo d'arrivo è magnificamente 
preparato. L'ordine è perfetto. Un tempo splendido 
completa la riuscita della festa. 

F/arrivo. — La «IaNsitica. 
T Categoria. 

Alesaggio massimo per 4 cilindri mm. 110, 
peso chàssis kg. 950. 

Premi: al 1° targa vermeille, al 2 targa ar-
gento. Al mecca ico della prima vettura L. 100. 

1 Franchini Nino di Torino con una Bianchi 
della Società Italiana Automobili, ir: 20 minuti 
primi e 23 secondi. 

2° Vaconri Umberto eon un» vettura Vaecari, 
motore Diatto-Clément, in 20' 25''. 

3° Borsali dott. Alberto con una JV. S. Lucia, 
in 21' 8" e 2/5. 

II Categoria. 
Alesaggio massimo per 4 cilindri mm. 120, peso 

chàssis kg. 1950. 
Premi : al 1° targa vermeille, al 2° targa ar-

gento. Al meccanico della prima vettura L. 100. 

Marcon, su Spa, se ond • dtlla te za caagorta. (Fui A (Jroce - M.lano), 

Nel prussiino numero illus'reremo ani pisi niente 
il Cirenlto di B diurna per Coppa Florio, ed il Cir-
cuito di Piacenza per il concorso luternazi naie 
di nntomnbili industriali. 

Nello stesso n-'mero i lettori troveranno nn in-
teressante articolo del nastro tecnico sul prossimo 
meeting di canotti automobili di Monaco. 

1» Marchese Luigi Selvatico con una Itala 
in 19' 51'. 

2" Menegardo Ernesto con una Isotta Fraschini 
del dott. Nello Prosperici in 23'27" 2/5. 

Ili Categoria. 

Alesaggio massimo per 4 cilindri mm. 130, peso 
chàssis kg. 1100. 

Premi : al 1° targa vermeille, al 2° targa argento. 
Al meccanico del a prima vettura L. 100. 

1° Conte Gallo Muzio con una Junior in 16'32"2/5. 
2° Capitano Giorgio Marcon Mistre con una Spa 

in 17'22" 4/5. 
3° Lugi P. trillo con una Fapid in 19" 37" 1/5. 
Il vincitore dello prima categoria Niuo Fran_ 

chini ha vinto la 
coppa d' argento 
del dott. G. Ravà 
Sforni. 

La casa Junior, 
la cui vettura, 
quella del conte 
Gallo Muzio, lia 
fatto il pei corso 
nel più b r e v e 
tempo, ha vinto 
la grande Coppa 
di Verona, premio Challenge del Commercio cit-
tadino, che deterrà p r I' n- o 1908. 

La coppa era tenuta nel 1907 dalla casa Brasier 
di Parigi. 

Il guidatore della stessa vettura Gallo Muzio 
ha vinto la medaglia d'oro offerta dal Comune di 
Bussolengo. 

V. G. 



I P I Ù RI /NOM/qTI P E R 
SCORREVOLEZZA - ELEGANZA 
R O B U S T E Z Z A ECO/VOM/A 

SOCIETÀ' ANONIMA"FRERA..MILANQ 

Il giro del mondo in automobile ore per liberarsi, altra volta seguendo la strada ferrata, come fece ierj , 
tagliando contro le traversine e le rotaie. ' 

« La Thomas ha fatto ieri una trentina di chilometri ed è arrivata ,, 
sera a Castlrool, colle sue pneumatiche messe in cosi cattivo stato jn * 
guito al viaggio suo lungo la ferrovia, che le dovette cambiare tnt> 
quattro, prima di continuare nella oscurità il viaggio verso Echo. w e 

Il meccanico della De-Dion 
fotografo. 

Il duello continua... tenace, insistente, epico! La Ziist insegue la Thomas... 
Ecco la frase contenuta in ogni cablogramma durante tutta la settimana scorsa ! 

Distanziata la De Dion, messa a dura prova in questa ultima decade, è 
sprofondata nuovamente il giorno 15 in nn fosso 
donde dieci cavalli occorsero por estrarnela, ma lo ^m^me^^^^sm^r 
fecero in modo così brusco, che la macchina riportò 
nel disincagliamento nnove avarie, tanto che neces-
siteranno nn paio di giorni per rimediarle. Distac-
cate di molto le altre concorrenti, la macchina ita-
liana prosegue instancabile, sempre con lo stesso 
guidatore, mentre la Thomas già tre ne mutò dal 
giorno della partenza. E questa è già di per sè una 
luminosa dimostrazione di superiorità di capacità 
fisica e di coraggioso morale AeWéquipe italiana. 

Ecco l'ultimo telegramma giuntoci dall'America 
in data 16 marzo, telegramma che precisa le posi-
zioni dei varii concorrenti: 

« Gli onori della giornata di ieri spettano nuova-
mente alla Ziist. Partita ieri da Luramie nella mat-
tinata di buon'ora, la vettura italiana giungeva alla 
sera a Dana, dopo aver percorso 140 chilometri nella 
giornata. La tappa naturalmente fa darà, e arrivati 
a Dana, Sirtori ed i suoi compagni erano così stanchi, 

La vettura americana. 

che si p o s e r o immediata-
mente alla ricerca di nn al-
bergo per riposare; ma non 
trovarono nulla, nemmeno 
una camera, perchè a Dana 
non vi sono alberghi. Allora 

viaggiatori della Ziist pre-
sero coraggiosamente il par-
tito che la situazione impo-
neva e, vedendo che non 
potevano trovare dei letti 
in nessun luogo, si stesero 
trnnqnillamente, così vestiti 
come erano, sopra il pavi-
mento della sala della sta-
zione di Dana e quivi si ad-
dorm ntarono in breve di un 
sonno grave e rumoroso. 

«Dico «rumoroso», per-
chè pare che Sirtori ed i suoi 
compagni abbiano r u s s a t o 
spaventosamente. Russarono 
anzi piò forte dello stesso 
motore della loro macchina, 
e non è poco dire ! 

La macchina italiana ginn-
se a Dana talvolta seguendo 
la strada ed allora caccian-
dosi in densi strati di neve, 
dai quali occorrevano due La spedizione di De Gauban-Dumont- Verner, che ha preso la strada di Sud 

tra Filadelfia e Pensilvania. 

La vettura italiana. 

« La De Dion ha potuto finalmente essere ritirata ieri dal fosso 
fango nel qnale era arenata presso Omaha. Nell'operazione del disincaglio 
ha riportato alcune avarie, che Saint Chaffray sta ora riparando nel la 
boratorio dei cantieri dell'Union Pacific a Omaha. 

* Ciò richiederà al minimo quarantotto ore e perciò la De Dion ma 
potrà rimettersi in viaggio prima di martedì 17. 

« La Protos ha atteso tutta la giornata ad Ames l'arrivo delle nuovi 
pneumatiche, senza le quali ie è impossibile continuali 
il viaggio. 

« Quanto alla Motobloc, partita ieri mattina da Ced« 
Rapid, doveva trovarsi ieri sera non si sa bene dovi 
esattamente, fra Cedar Rapid e Marshaltown ». 

reporter. 



C o r s e a l g a l o p p o a R o m a 
menica 8 marzo si è inaugurata la vera ed inte-
nte stagione di corse al galoppo al campo delle 

***!nnelle: le due giornate precedenti erano state 
mplici steeple-chases, che, sebbene avessero rac-

df T r " f a t a lei buoni prodotti, non potevano certo 
'Esentare l'interesse dei puro sangue. 
'•'u temP° però è stato ostile al massimo grado tanto 
• le cinque corse della giornata hanno avuto luogo 
tto l'acqua noiosa ed incessante. Diamo il resoconto 

' ttima Corsa (Premio Arconte), per cavalli di 3 anni 
: iltre di ogni paese. L. 2000, distanza m. 1200. 

'partono: Metauro, Berenice, Fiorino e Mifax. 

Clareman di Fenini, Blue Boy di Simonetta, Roveto 
del eonte Negroni, Prati del tenente Curti, Boyal del 
tenente Mendella, Regine della marchesa della Gan-
dara, Alan di Max de Rosa, Gentile Millie di Max de 
Rosa, First Chance del tenente Bianchetti. 

C'eredo, favorito, rimane al palo ed è subito distan-
ziato ; il gruppo si delinea subito. First Chance è in 
testa, seguito da Regine, Alan, Clareman ed altri ; 
dopo parecchi ostacoli, superati tutti bene, il gruppo 
si dirada; Reg ne passa in testa seguita da Roveto, 
First Chance e Blue Boy; quest'ultimo, alla gabbia, 
cade, e la testa è ormai tenuta, fino al traguardo, da 
Regine, seguita, al secondo post >, da Roveto e al terzo 
da Clareman. Terminate le corse termina la pioggia 
incessante che aveva reso il terreno un po' pesante, 
non però eccessivamente. 

© 

Corse di cavalli a Roma. — Larissa (di E. F. Boc-
coni) razza di Besnate, vincitore del premio Optio-
nal. (Fot. A. Foli - Milano). 

bella per splendore di sole e di luce, e tale meravi-
glia, unita al Gran Premio dei Paridi di L. 50.000, 
ha fatto si che sul campo di corse alle Capannello 
si riversassero parecchie migliaia di persone. Il prato 
era gremito come le tribune ed il pesage: i più bei 
nomi dell'aristocrazia romana dovrebbero essere no-
tati su queste colonne, e la rappresentanza politica 
non era scarsa. 

L'immancabile contessa Scheibler, che divide col 
marito le gioie delle vittorie di Sir Rholand, la mar-
chesa Doria di Budini, la marchesa Patrizi, la prin-
cipessa Rospigliosi, la contessa Cioppi, la contessa 
Senni, la contessa Doria-Borromei, la marchesa di 
Roccagiovane, ia principessa Odescalohi, la marchesa 
della Gandara, la principessa di San Faustino, la 
marchesa del Grillo, le signorine Scaramella Manetti 
e tante e tante altre della colonia estera. 

Era presente S. M. il Re, giunto fra la prima e la 

Alle corse di Roma. — 1° Espoir di Guido Coccia, mon'ato dal proprietario, 1' arrivato nel Premio della 
Regina. — 2° King David di Simonetta, montato dal proprietario, 3" arrivato. 

( Fot. Lucchesi). 

Metauro, montato da Woodkock, è favorito ed è 
inutilmente attaccato da Berenice ohe giunge seconda 
p-rnna incollatura ; Fiorino alla curva tenta prendere 
li testa, ma giunge terza a 6 distanze. 

Seconda Corsa (Premio del Jockey-Club), per cavalli 
di 9 anni ed oltre nati in Italia. L.2000, m. 1800. 

Partono: Sangallo, Rugiada, Caronte, Lucano e 
Taormina in un bel gruppo serrato, dal quale poi si 
'staccano Sangallo, Rugiada e Lucano, arrivando al 
riguardo nello stesso ordine. 
Terza Corsa (Optional), per cavalli nati in ogni 

nel 1905 e che abbiano corso in Italia piazzan-
dosi 1°, 2" o 3». L. 8000, m. 1400. 

E' questa la corsa più interessante della giornata 
:r l'entità del premio, per la novità della eorsa stessa 
perchè raduna tutti cavalli conosciuti e di valore. 
Corrono : Raenoble, di sir Rholand (montato da Dye) 

-Batham, mari hese Solaroli (Hemmeningh) — Kamba, 
Rholand (Varga) — Crohn Princess. Guastalla 

Smith) — Button, conte Bastogi (Truner) — Delia, 
iiza Besnate (Bart)dtt) — Graziella, razza Volta 
Spencer) — Pantea, principe Doria (Childs A.) — 
kn«a, razza Besnate (Beckvith) — Armida, razza 
j'rbido (Jacobs) — Baule de Neige, razza Àlehina 
Dervey) — Kadimac, marchese Cambiase (Philippe). 

Raenoble, che è favorito della corsa non ha voluto 
«rtir e rimane al palo. Alla partenza si stacca su-
ito nn gruppo, tra i quali si trovano Baule de Neige, 
nntea, Delia e Graziella. Al rettilineo tutti sono 
•Ila frusta e Larissa viene spinta al largo perchè im-
ossibilirata altrimenti a farsi luce. Lotta accanita 
'viene trai quattro fantini di testa ohe non si aspet-
svano lo sforzo di Larissa, la quale passa prima il 
(aguardo, seguita dalla compagna di scuderia Delia. 

Pantea, quarta Armida. 
Meritate lodi vanno fatte al trainer della scuderia 
'cconi (razza Besnate) il signor Marinangeli che su 

•'cavalli tutti di valore, fa arrivare i suoi due ai 
""ni posti. 

'Natta Corsa (Premio della Regina) , Gentlemen 
" « " . U n oggetto offerto da S. M. il Re e L. 1000, 
• lbOO. 
Corrono : King David di Simonetta, Palermo di Per-

• mabue del conte Bastogi, Sansovino del mar-
«eCaracciolo di Castagueta,Dulcinea di A. Chantre, 

di G. Coccia, Sun del tenente Sarfati, Héliantus 
'I tenente Orsini. 
omsovino, favorito, conduce in gruppo di testa la 
tv ' T e r n " a dulcinea e King David. Ma al primo 
guardo Espoir, montato dal proprietario Giulio 
eia, con un bello spunto passa in prima posizione 
•riva primo seguito da Sansovino e Dulcinea. 

WiUa Corta (Grande Steeple Chase di Roma), per 
8n in ° g n i e t à " L - 5 0 Q 0 ' m - 4 2 7 ° -•a ld cavalli iscritti ne corrono 12 e c ioè: Ceredo 
uuienga Stuard, Greater Britani di Facchiola, 

Speriamo ohe domenica prossima, in occasione della 
corsa pel Gran Premio dei Parioli (L. 50.000), Giove 
e Pluvio siano più clementi e lascino posto al sole 
primaverile che abitualmente accompagna Roma in 
simili riunioni. 

re * * 
Finalmente il tempo è favorevole alle corse. • La 

giornata di domenica scorsa non poteva essere più 

rampila Manetti, il principe di San Faustino, il conte 
Ravaschieri, il conte Lazzarini e tutti gli sportsmen 
di Roma, Napoli e Milano, che per nulla al mondo 
lascierebbero passare una giornata si importante 
senza assistervi. 

Ed ora possiamo passare alla cronaca delle corse. 
La prima corsa, « Premio Castelgandolfo », riunisce 

due soli eavalli: Oleh di Sir Rholand, e Kadimac del 
marchese Cambiaso. 

Partono insieme e mantengono la stessa posizione 
fino all'entrata in dirittura, dove Uleh passa Kadimac 
e arriva primo comodamente. 

La seconda corsa, « Premio della Zolfarella », 

Nel pesage. — Il barone de Riseis con la conteseina Corigliano Salengo. 
(Fot. Fratelli A. e C. Gaggiano - Napoli). 

E III m o z z o COL PIÙ 
POTENTE FRENO E 

CON RUOTA LIBERA LA 
PIÙ SCORREVOLE 

R E D D I T C H 
NON CONOSCE ARRESTI I 
FUNZIONA SEMPRE E B E N E ! 

IN VENDITA PRESSO TUTTI I PRINCIPALI GROSSISTI. 



G. V I G O & Q" 
fORINO - V i a Roma, 31 (Entrila Via Cavour ) - TORINO 

SPECIALITÀ ARTICOLI PER SPORTS 
Ingrosso - Dettaglio 

L i A W N - T E N N I S C o m p l e t i 

i T O O T - B A U « B U S I « I M I d M L J 

GOLF HOCKEY 
CROQUET CRICKET 

Pattini d rmte 
ALPINISMO 

Sacchi da (lontagna - Al-
pcnstock - Bandes molletiè-
rss - Boracce, ecc. ecc. 

R i c c o A s s o r t i m e n t o 
FILLI - PALLONI T A M B U R E L L I 

/ ( richiesta si forniscono 
articoli ed accessori di 
qualunque fabbrica. 

Impianti completi di qualsiasi giuoco sportivo 
Specialità Mobili per Banche ed Uffici 

S o c i e t à I n t e r n a z i o n a l e A a t o m bili 
Anonima per Azioni 

Bologna-Torino 

Vendita, esclusiva della Fabbrica 

Moteurs et Automobiles " L U C I A 
di « I J V E V R 1 

Chàssis 6 cilindri 
con tatti i perfezionamenti moderni 

F r s . 1 7 5 0 0 a G i n e v r a 

I I — F ^ I M E L J 

Antisdrucciolevole 
( c u l r a s s e a r r r é e ) 

per l'asse luta E F F I C A C I A 
p e r l a s t r a o r d i n a r i a R E S I S T E N Z A 

p e r l a s u a E L A S T I C I T À 

è r i p u t a t o 

il migliore ed il meno costoso 
quindi il più economico. 

"i he Dunlop Pneumatic Tyre C. (Cont.) Ltd. - Via Giuseppe Sirtori, n. IA - Milano 



R E J N A - Z A N A R R I N I - M i l ano - Via Andrea Solari, 58 
per Automobili 

e d . a r t i c o l i d . i l a m p i s t e r i a p e r I F ' e r r o - v i e 
Primi Pfemi • tatti le Esposiziofil — Diplomi d'Onone «Ila IBostis flotomobiliitie* jlllaoo 1906 

Corse di cavalli a Roma. 
Metauro (312), (8000), m. b„ 4 a., da Melanion e 

Dorali ce, kg. 59. Sig. Riccardo Tineo. vincitore 
del premio Arconte. 

(Fot. G. Sandy ford - Firenze) 

L. 8000, m. 1600, per cavalli di tre anni ed oltre di 
0gni paese. 

Corrono Knch Parvani, Pantea, Milaneise, Bannock-
lurn, Armida e Taormina. 

La partenza è difficile ; finalmente Taormina prende 
[a testa seguita da Pantea, ma al rudero passa in 
p r i m a posizione Milaneise, attaccata senza fortuna da 
Pantea che giunge seconda; terza Taormina. 

La terza corsa , « Gran Premio dei Parioli », 
L. 50.000, distanza m. 1600, per puledri nati in Italia 
nel 1905, è certamente la più importante della sta-
gione: su nove isoritti si ritira solo Serena del prin-
cipe Doria Pamphylj ; gli altri sono : 

Rumba, di Sir Rholaud, montato da Spencer (54) ; 
Demetrio, del principe Doria Pamphilj , montato da 
Chilils A. (56); Bruno, Razza di Besnate, montato da 
Bartlett (56 ; Berenice, Razza di Besnate, montata da 
Beckwith (54); Veronesa, di F. Tesio, montata da 
Hemmiugs (54); Mostebello, di A. Chantre, montato 
da Gnddard (56); Qui Vive, di A . Cliantre, montato 
da Emmer (56); Brigata, di H . Rook . 

Il favorito del betting è Demetrio, perchè a due anni 
ha avuto uno stato di servizio meraviglioso : ha corso 
quattro volte, arrivando sempre primo; a tre anni è 
la prima volta che scende sul prato, ma si assicura 
che ha conservato la sua forma perfetta : è un bel 
morello nato nella Razza Nomentana del principe 
Doria, largo e solido nel posteriore, pieno di muscoli 
e ben disteso. 

Un temibile competitore per Demetrio è Bruno, dei 
fratelli Bocconi (Razza di Besnate): a due anni non 
ha veramente tagliato primo il traguardo che una 
volta, è arrivato secondo nel Premio Frejus e nel 
Chiusura, terzo nell 'Internazionale: ma dà affida-
mento il nome della scuderia che quest'anno presenta 
eavalli in forma ammirabili , e il nome del fantino 
che lo monterà. Gli altri sono tutti buoni cavalli 
che l'anno passato hanno fatto vincere alle scuderie 
parecchie migliaia di lire. 

Finalmente, dopo essersi fatti ammirare per una 
buona mezz'ora in un viale da passeggio, i cavalli 
entrano in pista e sfilano al trotto davanti alla tri-
buna reale per andarsi ad allineare al palo. 

La partenza con lo starting gate non è laboriosa, 
tutti i cavalli sono calmi, meno Montebello e Brimo 
alquanto irrequieti. All'alzarsi dei nastri Demetrio 
scatta in prima posizione e guida la corsa con una 
andatura velocissima: Kamba lo segue ad una lun-
jhezza, gli altri sono un po' indietro e non raggiun-
tone i due primi che al rudero, dove Veronesa scatta 
e si porta ai fianchi di Demetrio, che però è sempre 
avanti: l'andatura aumenta e Veronesa, dopo aver se-
ntito per un p o ' c e d e sfinita. All 'entrata in dirittura 
• posizioni non cambiano : Demetrio è primo e senza 
forzo, mentre gli altri son tutti alla frusta: davanti 
alla tribuna Spencer, con una buona chiamata alla 
Itale Kamba risponde benissimo, si porta in sei onda 

'S'zione a due lunghezze dal primo ; Brimo, che pure 
•a fatto una bella corsa, non può che piazzarsi terzo, 
conferma la sua forma dell 'anno precedente. 
Demetrio dunque ha vinto come ha voluto, senza 

forzo eccessivo e guidando tutta la corsa con una 
-locità meravigliosa: i I tempo impiegato fu d i 1 mi-

nuto e 45 secondi ; dal 1907, non ha fatto che mi-
[liorare. 
Congratulazioni al principe Doria, al comm. Ra-

N O N A V E V A 
ILVERO FANALE 
A Q U I L A * . . 
CHE PORTA IMPRESSA 
QUESTA MARCA LEGAL (ffiraffl) 
MENTE DEPOSITATA 
otE LA PAROLA AQUILASu 
FABBRICA F i SANTIN I -FERRARA Le corse di camalli a Roma (15 marzo). — In a l t o : Demetrio, vincitore del Premio Parioli. — In basso: Il 

pubblico delle tribune. (Fot. A . Collari - Roma). 

nucci, a Childs, fantino meraviglioso, ed a Watings , 
trainer della scuderia. 

Demetrio vince L . 42 300, Kamba L. 6000, Brimo 
L. 3000 e Veronesa L. 1000. 

La quarta corsa, « Premio Frascati », L. 2000, metri 
2400, raccoglie ctnque caval l i : Caronte li, Bridge, 
Voi au Vent, Ori/lora. Yalu. 

Voi au Vent, di A . Chantre, guida tutta la corsa, 
ma in dirittura è attaccato da Bridge, che lo passa 
per una lunghezza. T e r / o è Ori/lora. 

La quinta corsa, « Premio Caudeyran » (Qentlemen 
Ridere . L. 2000. m. 1600, è pure importante. Cor-
rono : Espoir, Dramme, Libbah, ' imabve, Quaheri, 
Victor Hugo, Sun. Kami. 

Cimabne parte in testa attaccato da Libbah, ma 
questi all 'ultima curva cede anche il secondo e il 
terzo posto, ed arrivano al traguardo nel seguente 
ord ine : 1. Cimahue del cont- B «stogi, 2. Victor Hugo 
della Scuderia Fiorentina, 3. Quaheri del ma-chese 
Corsini. 

Arriviamo cosi alla sesta corsa. « Premio della Ca-
stelluccia » (Stee.ple-(Viase) L. 2000 ni. 4000. Corrono: 
Clareman, Wandering Mivstree, Mari ano e e Oriente. 

Oriente si ferma presto per una storta, e Wanderi' g 
guida tutta la corsa arrivando primo ; si c-uido Mà-
rianne. 

A. G. Collari. 

Nel prossimo ninnerò pubblicheremo le impor-
tanti note ippiche del nostro valente collabora-
tore G. Gallenni. 

Il problema stradale 
R'ceviamo e ben volontieri pubblichiamo : 
Quale turista ed automobilista appassionato, trovo 

urgente il problema del miglioramento delle strade, 
ma credo che la soluzione sia poi questione vitale 
per ogni fabbricante di automobili . 

E' troppo ovvio che qualsiasi industria per fiorire 
ha bisogno di produrre e vendere: senza questo nou 
vi può essere che remora e quindi cessare il guadagno 
per l'industriale e l 'operaio. Perchè si possono ven-
dere automobili bisogna che gli automobilisti aumen-
tino di numero, che l 'automobilismo si faccia più 
intenso. Ogni cosa, per vivere e prosperare, ha bisogno 
di trovare elementi adatti per l 'esplicazione della 
propria vita e prosperità. Le automobili riassumono 
tutta la loro vita, la loro prosperità nel coprire lo 
spazio: è quindi necessario, urgente migliorare la 
viabilità. Migliorando le strade daremo vita e vigore 
all 'automobilismo perchè solo nel poter percorrere le 
strade esso trova la sua ragione di esistere. 

L 'automobi l i smo si svolge in due campi: lo sport 
ed i servizi pubblici. 

Base dello sport è il divertimento ; ora l 'andare in 
automobile, quando le strade sono come da noi quasi 
sempre durante l 'autunno, l ' inverno e la primavera, 
invece di un divertimento è una pena, un facchi-
naggio, una lotta che le ruote fanno contro i sassi 
ed il fango, una lotta dello sterzo contro le carra-
reggie. In tali condizioni si evita di andare in auto-
mobile, chi ha la macchil a la lascia melanconica-
mente in garage, chi non l 'ha non si sogna di desi-

Corse di cavalli a Rome . 
Satigallo della rcz a di Be-not- (O. E. F. Bocconi) 

v nciture del premio del Jockey Club. 
("Fot. A Foli - Milano). 

derarla, di acquistarla e, non più tardi di ieri, alle 
corse di Verona sentii ben cinque amici colà venuti 
in automobile che, chi rimpiangeva di essere venuto 
in macchina, chi pensava di tornare in ferrovia ! ! 

Base dei servizi pubblici è la comodità, la rapidità 
del sei-vizio, la concorrenza agli altri mezzi di tras-
porto. Ma come le ferrovie hanno bisogno di binari, 
cosi le automobili hanno bisogno di strade che non 
si mutino alla prima pioggia in fango, mota e riga-
gnoli perchè il servizio non venga ostacolato, im-
pedito. 

Cosi ad esempio ora faccio parte di alcuni promo-
tori per una rete automobilistica nelle Provincie di 
Verona. Brescia, Mantova, ma trovo la maggior dif-
ficoltà di attuazione nelle condizioni delle nostre 
strade. 

Or dunque, pel bene dell 'automobilismo, che è poi 
indissolubilmente legato al bene delle fabbriche di 
automobil i , bisogna richiamare l 'attenzione di tutti 
sul vitale quesito, bisogna scuotere l 'apatia, vincere 
le diffidenze in modo che un fervore concorde di voleri 
faccia riuscire vittorioso il nostro int- nto. 

Buone strade perchè l 'automobilismo si centuplichi 
e cresca, perchè le fabbriche di automobili trovino 
sbocco ai loro prodotti, frutto ai loro capitali, com-
penso ai loro sforzi, alle loro fatiche. 

Dott. Guido Ravà Sforni (Mantova). 

L'abbonamento alla 
t S t f i n i p t i S p o r t i v a 

= = = = = ^ = = c o s t a L . 5 
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A N T I D E R f l P / l N T S 

(1ETZELER 
" O R A N G E „ 

a " croissant „ corazzato. 
Sono insuperabili per efficacia e durata. 

I migliori 
4 N T I D É R / I P / 1 N T S 

per Automobili 
S i n o a S O O/o e l i r i s p a r m i o 

c o l l o r o i m p i e g o 

SOCIETÀ PEK A Z I O N I 

M E T Z E L E R & e. - Monaco di 

Agenzia Italiana co» Deposito: E . H I R S C H G A R T N E R * Torino, Corso Oportfl, 36 - Telitono 30-22. J 
H O T O - R É V E 

il più leggero - il più pratico dei 

B I C I C J L K T T I a H I 1 T O B E 
2 HP • due cilindri e magnde 

Protetto da brevetti che impediscono ogni più lontana imitazione. 
S E N Z A R I V A L I ! 

Chiedere listino illustrato alla: 

Moto-liève Italiana - Società Anonima 
MILANO - Via Moscova, 10 - MILANO 

" flUT0L0( il „ 
Società Forniture Generali per Automobili 

IMI P E R I N © ! F O R T I N A 
Via Baretti, 33. 

Via Ormea, 26. 

TORINO 
" T e l e f o n o £ 9 - 1 9 

" A U T O L O C „ 

I 
dei Velocipedi 

J l . 7 Viaggio . . £ . 2 0 0 

„ 7 Viaggio con 2 freni e mota libera . „ 210 
„ 7 Viaggio a due velocità,ruota libera e 2 freni ,,244 
„ 7 Viaggio a tre velocità, ruota libera e 2 freni „ 256 
„ 8 Per signora . . . . ,,220 

j t 8 Per signora con 2 freni e ruota libera £ . 2 3 0 
„ 8 Per signora a 2 velocità, ruota libera e 2 freni „ 2 6 4 
„ 8 Per signora a 3 velocità, ruota libera a 2 freni „ 2 7 6 
„ 9 Corsa su strada „ 2 )1 
„ 9 Corsa su pista „ 2 0 5 

Criciclo-trasporto (elegante cassa con iscrizione) L. 375 

V e n d i t a e s c l u s i v a m e n t e p e r c o n t a n t i . 

I nostri velocipedi sono garantiti per un anno da qualsiasi difetto di ma-
teriale o costruzione ed ai compratori viene rilasciato apposito BOLLETTINO DI GflRANZIfl. 

C D ] 
Società A n o n i m a 

F I C I N E 
« S R D E J i n T O R I N O 

L U X 
- C a p i t a l e » I A i - o 6 9 6 , 0 0 0 . 

JFegozìo per la Vendita: T O R I N O - V i a L a g r a n g e , 8 - T O R I N O . 



Il Concorso ippico di Verona. - Il pubblico. (Fot. John Sportsman - Verona). 

Da preferirsi sopra ogni altro prodotto : 
I V E L O C I P E D I 

NTflLd 
LA RIVELAZIONE DEL 1908 

F a b b r i c a V e l o c i p e d i G A T T I e PELL1NI - M i l a n o 

U feste sportive di Verona 
I „ prima giornata di gare di tiro al piccione si è 

iata con 1111 interessante tiro di pro-va eliminatoria 
u 'z .a qUale concorsero sessantasette tiratori. La gior-

to è trascorsa animatissima, poiché l'Arena era 
follata di sportsmen. 
Palla suddetta gara restarono per la seguente do-

,jratori, i quali, nella stessa mattinata, inizia-
111 , ja gara Campionato. 

premio lire 200 ; 4.o premio lire 100. 
B. La coppa, offerta dalla Società di tiro a volo 

: Verona, fu ottenuta nel primo anno 1901 dal signor 
' Je]]i nob. Ippolito di Cremona, nel secondo anno 
]q02) dal signor Abati Placido di Parma, nel terzo 
ir,,3- dal signor Marconcini di Verona, nel 1904 dal 
i,,ior Valentini comm. Luigi di Mantova, nel 1905 
isi signor Grasselli di Cremona, nel 1906 dal signor 
•,leutini di Mantova, ora detenuta dal signor Roghi 
; useppe di Sanguinetto, venne consegnata al signor 
ticchi Guido di Milano con 19 piccioni su 19. Secondo 

riuscito il signor De Lazzara di Padova con 18 pie-
doni su 19, terzo Grasselli con 17 piccioni su 18, 
oarto Favrello con 15 piccioni su 16. 
La seconda giornata si £ disputata : Gran tiro (6 pic-

. ,ni a m. 25) con la seguente ripartizione di premi: 
ire 600. 300 e 200, 150, 100, 50. 
Il primo, secondo e terzo p-emio (lire 1100) vennero 

livisi fra Bassetto di Padova, Coppari di Reggio 
Emilia e Grasselli di Cremona ; 
Il quarto premio (lire 150) fu vinto da Turco di 

'erona ; 
Il quinto (lire 100) da Righi di Sanguinetto; 
Il sesto (lire 50) da Pradella. 
Ebbe luogo in fine una poule libera. 
Il primo e secondo premio vennero divisi fra Mar-

oncini e Vaccari, il terzo fu vinto da Guarnieri. 
L'organizzazione di codeste gare è inappuntabile 

icrcè la competente direzione dei signori : ing. Fer-
uccio Farina, presidente ; cav. Giovanni Casnici, 
.ce-presidente; Stevani Vittorio, tesoriere; Camuz-
oni cav. dottor Carlo, De Lutti Marco, Marchiori 
luigi, consiglieri; e Zanardi Alessandro, segretario. 

*** 

La giornata del Concorso ippico è sempre una gran 
wriiata, la giornata classica, la giornata prettamente 
I esclusivamente sportiva. 
Ecco il risultato del concorso: 
Categoria I. — Premio della Fiera, lire 2000, per 
ivaln montati da gentlemen. Percorso m. 1200 circa. 
Piste elittiche di sei ostacoli segnate ai vertici da 
•e aste con bandiere. 
Muro alto m. 1.10 profondo 1 metro. 
Siepone alto m. 1,10, profondo 60 centim., fisso a 
metro. 
Doppia barriera, altezza 1 m., distanza fra le due 
irriere m . 8 . 
Barriera alta m. 1,20. 
Maceria alta 1 m., profonda 1,50. 
Doppia barriera (come sopra). 
Iscritti 58 . 
Primo premio a Maivoinine di Neni da Zara di 
niova. 
Secondo premio a Laura del capitano Tedeschi dei 
l'alleggerì di Piacenza. 
Terzo premio a Erode del capitano Franco conte 
Iberto dei cavalleggieri di Piacenza. 
Quarto premio a Darling del conte A Delord. 
Quinto premio a Alexander del eonte Negroni Prati, 
nente Nizza cavalleria. 
Sesto premio a Noceur del tenente Rivoire de Piey 
'Ila Scuola di cavalleria di P.nerolo. 
Settimo premio a Silhouette del tenente Adami Rossi 
i cRvalleggeii di Piacenza. 
Categoria II. — Premio delle Patronesse, lire 1500, per 
valli montati da gentlemen in gara sulla barriera. 
Ostacolo unico. Barriera all'altezza iniziale di m. 1,40 

con sopraelevazione di cent. 10 
fino a m. 1,60 e poi di cinque 
in cinque centimetri. 

Primo premio a Jupiler del 
tenente Negroni Prati Morosini, 
del Nizza cavalleria, con un 
salto di m. 1,80. 

Secondo premio a Tentelung 
del tenente Ronchetti Monta-
selli, dei lancieri di Genova, 
con un salto di m. 1.75. 

Terzo premio a Vissuto del 
conte Emilio Arrivabene, te-
nente nei lancieri Genova, con 
un salto di m. 1,65. 

G. G. 

Giuoco del Calcio 
I Torneo Internazionale 

di F o o t b a l l 

Oggi, domenica 22, al Campo 
Sportivo Torinese si inizie 
ranno le eliminatorie italiane 
pel Torneo — I nostri prono-
stici. 

E' oggi alle ore 14, che al 
Campo Sportivo Torinese scen-
deranno in lizza le tre migliori 
s q u a d r e piemontesi e la più 
for e di Milano per disputarsi 
l'onore di rappresentare l'Italia 
la grande Torneo Internazio-
nale s i g n o r i l m e n t e bandito 
dalla n o s t r a popolare riv.sta 
sportiva. 

Il primo match avrà di fronte 
le due prime equadre dei Font 
ball Clubs Juventus e Piemonte. 

I bianchi e neri, che persegui-
tati da uua guigne insistente da 
qualche tempo non conoscono 
più la vittoria, si presentano 
con un insieme di giuocatori 
fortissimi, con una squadra, in 
complesso, pesante. 

I giovincelli del F. C. Pie-
monte, baldanzosi delle ultime 
due brillanti vittorie sulla se-
conda équipe della Juventus, hanno una mirabile omo-
geneità nell'attacco, che però crediamo dovrà spun-
tarsi di fronte all'eccedenza di peso dei juventini, in-
dubbiamente più forti per varii coefficienti fisici e 
tecnici. 

Se le cimicie celes'i sapranno mantenere una guar-
dinga difesa, potranno forse arrivare ad un match nullo; 
in ogni modo, il loro solo coraggio di essersi schie-
rate a fianco delle migliori squadre esistenti attual-
mente in Italia, merita il nostro encomio ed i nostri 
augurii di una vittoria brillantemente contestata alla 
forte Juventus. 

Sul match Milan Cricket-F. C. Torino, saremo più 
brevi. 

L'ultimo incontro per la Palla Dapples ha nuova-
mente accordato il lauro della vittoria ai milanesi. 
S.irà quella di domenica una rivincita per le nostre 
camicie granata? 

Noi ne siamo quasi certi, trovandosi attualmente 
i rossi e neri in nn declivio di forma, ed usufruendo 
i nostri del non disprezzabile vantaggio di giuocare 
in casa propria. 

Al numero prossimo il dettagliato resoconto di 

Da Zara Neni di 
Ippico, ca'. I). 

Padova, vincitore del primo prem o della «Fiera » (Concorso 
(Fot. A. Pospisil - Padova). 

questa importantissima prima serie di matches eli-
minatori. 

Cam|>ionato Federale (serie A) 
e I t a l i a n o (serie B). 

Oltre cinquecento persone presenziavano ai due in-
contri svoltisi sul campo del F. C. Juventus, che aveva 
in lizza pei Campionati le sue due migliori squadre : 

la prima contro l'Andrea Doria di Genova, per la 
finale del Campionato Federale, e la seconda pel Cam-
pionato Italiano, serie B. 

I due incontri furono egregiamente dibattuti, ed i 
bianchi e neri devono alla guigne che su di loro in-
combe da qualche tempo se non poterono eccellere 
in modo migliore di quanto avvenne. 

La riunione si aprì col match di seconda categoria 
fra il F. C. Piemonte e il F. C. Juventus, che aveva 
rinforzata la squadra eoi giuocatori Mizzia, Malvano 
e Aimone. Tuttavia perdette. Rimase soccombente 
con 5 goals a 3, restando in tal modo definitivamente 
eliminata dalla competizione dei Campionati ita-
liani 1908. 

I punti vennero segnati: il primo dal Berardo F. 
del Piemonte, seguito poco dopo da uno del Malvano 
della Juventus. Nella seconda ripresa quattro goals 
marcano le camicie celesti, con Faroppa, Valobra e 
Berardo ; uno i bianchi e neri, ed un terzo lo dà alla 
Juventus il portiere del P,emonte, che caccia nella sua 
porta involontariamente il pallone. 

Con questa nuova brillante vittoria il giovane 
F. C. Piemonte è chiamato a difendere il Piemonte 
nella competizione nazionale dei Campionati italiani, 
e, a detta dei competenti, esso ha molte probabi-
lità di assicurarsi il titolo di campione della sua ca-
tegoria. 

* 

Molta aspettativa per la seconda partita fra le prime 
squadre della Juventus e dell'Andrea Doria. 

Giuoco animatissimo e condotto, tecnicamente par-
lando, con buon insieme. 

Dopo 
un quarto d'ora che si svolge la prima ripresa, 

tocca a Borei della Juoentus a marcare, fra uno scro-
sciare di applausi, il-primo goal con un bene assestato 
colpo di testa. 

Eccelle in seguito l'ottimo giuoco della difesa ju-
ventino: Armano e Mastrella. 

Nel secondo tempo Biglietto di Genova, su di un bel 
passaggio della sua estrema destra, assicura un punto 
all'Andrea Doria. 

II giuoco continua vivace con poca fortuna degli 
avanti torinesi che falliscono alcuni goals per poco. Ter-
mina la ripresa con esito pari. Si decide allora di pro-
lungare il giuoco di due altri quarti d'ora per liquidare 
definitiva mente la partita. 

Si riprende subito il giuoco. La Juventus attacca, e 



Chi più spende meno spende ! 

Pneumat i c i 

Biciclette e Serie ABINGDON 
Agenti Generali: Camillo Oggioni e C. - l M i l a n o . 

FONO RIA 
T7- l a IX a, r a t e , - 3 x z E I I _ - A - : b T O 

ULTIMA NOVITÀ 
Dischi con accompagnamento di grande orchestra. 

- domandare catalogai che si spediscono gratis. 

In vendita a T O R I N O presso N ( L A V O e V. - Corso Vittorio Emannele, 68. 

Per la loro superiorità i Pneumatici 

WOLBER 
PER CICLI E MOTOCICLI 

INCONTRANO IL FASORE GENERALE 
I N V E N D I T A P R E S S O : 

TORINO (D- podio) 
TOR.HO (. I)e,'usit»5 
Alessandria 
Brescia 
Bologna 
Como 
Cremona 
» orli 
Genova 
Genova 
Intra 
Livorno 
Mantova 
Modena 
Modena 
Padova 
Padova 
Parma 
Pavia 
Ravenna 
S. M. Capua Vet. 

e Napoli 
Trieste 
Venezia 
V rcelli 
Vicenza 
MILANO 
MI l AIO 
MILANO 
MILANO 
MILANO 

G. e C. F.lii Picena, Corso Principe Oddone, 17. 
Officine LUX , Via Monyinevro, HI. 
Giovanni Maino. Piazza Garibaldi. 
Bruni Santo, Via Sani'Agaia, 6. 
Fratelli Chierici di Gius., Via Indipendenza, 57. 
Carlo Pusterla, Viale Lecco. 
Fratelli Bertolotti, Via Garibaldi. 
Ce «are Piccinini, Via Mazzini, 25. 
G. Malvisi, Via Carlo Alberto. 
G. Mentasi!, Via Edera. 
Giuseppe Buni, Presso Imbarcadero. 
C. Gambini. 
Enrico Bernoni. 
Garage Gatti, Porla S. Pietro. 
G. Stanguel ini, Portici del Collegio. 
C. Apergi, Via del Santo. 
Brancaleon e Menato, Piazza Garibaldi. 
Scipioni Fiorenzo, Borgo Leon d'Oro. 
Tronconi e Torti. Via Cavour. 
Zuffelato e C., Via Mazzini, 5. 

Fabbrica Cipuilo. 
Rodolfo Rdtl, Via dell'Aquedotto. 
Giuseppe Pagano, Ponte dei Dai, Coite Torretta, 873, 
Fratelli Buffa. 
Società Italiana Velocipedi, Ponte agli Angeli. 
A. Dei e C-, Via Cesare Correnti. 
Umberto Dei, Via S. Vito. 
Labajani Fanecco é C-, Via Vivaio, 16. 
Ermanno Silvani, Via Milazzo, 10. 
Officine Lux, Corso Magenta, 27. 

Agenzia Italiana Pneumatici W 0 L B E R 

Scipione Balbiani - MILANO 
P i a z z a C a s t e l l o , S O . 

A t T O H O B I L l l T I ! 
Se volete viaggiare senza pericoli ne pannes, 

adottate sulle vostre macchine, come già adottano le 
primarie Case costruttrici: 

Cartouche, Trasmissioni, Scappamenti liberi 
Filtri, Leve, Fischi, Manette 

BOWDEN 
S y n d i c a t F r a n c i s d e s B r e v e t s E. M. B O W D E N . 

Filiale per l'Italia: MILANO - Via Sirtori, 16 bis. 

FABBRICA DI AUTOMOBILI 

D E L U C A - D A I M L E R 
Società Anonima - Cap. 2.250.000, vere. 1 . 9 4 0 . 0 0 0 

Opifici di costruzione in NAPOLI 
60.000 mq. (20.000 coverti) 1000 Operai 

Le Vetture Daimler-De Luca sono 
la riproduzione del tipo perfezionato 
Daimler Inglese, ritenute le migliori 
del Regno Unito. 

Fornitori di S. M. il Re d'Inghil-
terra e del Principe di Galles. 

Chassis 16|24 • 28j40 • 32i55 • 42|65 



tendere dalla fortuna una cecità ta'e da scoti volgare 
ogni nozione e l montare di font bull. La perforatane 
quest'anno deve servir loro d' incentivo a pei.severt.re 
in quell 'allenamento giud zioso che li ha poi tati già 
in una forma oit ima e eh. h . schiuso loro i segreti 
del palleggio non facili ad apprendersi, difficilissimi 
a perfezionarsi. 

E trasportiamo tende e bagagli sul terreno del 
Milan Club; qui troviamo di fronte la prima squadra 
dei rossi e neri contro il team internazionale del To-
rino Club. Tutte vecchie volpi, rotte a ogni astuzia, 
abili, furti «resistenti. Il risultato? La Palla Dapples 
per la diciottesima volta resta in possesso dei giuo-
catori milanesi con due g oh. fatti nel primo tempo, 
contro uno. Abbiamo detto ohe quella challmge H. ve 
posse,lere uu polo magnetico simpatizzante pei Milan 
Club! Chè se un p r i c o l o d'emigrazione esisteva per 
la Palla Dapples. esso era rappresentato precisamente 
dalla venuta dei torni, si a M lauo. I due matches 
amichi voli giuocati in precedenza non aveva f. rse 
il Torino l'lub disiribu to due buone lezioni-elle ai 
rosso e neri * Ma allora no era in campo il f a t d i c o 
trofeo, che pel Mlan Club rappresenta l 'amuleto 
porta-fortuna. 

Dall 'amico Magni abbiamo potuto avere qualche 
notizia intorno allo svolgimento del match. I milanesi 
attaccarono c n f ga italiana ottenendo il risultato 
pni sopra c i ta to ; 1 torinesi, invece, non ritrovarono 
il loro assieme che nella se-onda ripresa, quando era 
troppo tardi per riguadagnare uu terreno troppo 
vasto dato gli a v v s - a r i forti da combattere e la 
ristrettezza d 1 tempo. Tuttavia la prima linea delle 
casacche granata giuocò in modo esemplare dispiegando 
tutta la sua virtuosità e facendosi spesso applaudire ; 
ma i suoi sforzi, tranne una volta, venivano sempre 
ad infrangersi e n t r o la compattezza della dif-sa mi-
lanese che ha giuocato veramente Ione. 

Ora si annuncia la venuta a M lano di celebri 
squadre estere, invitate dal Mi an Club che, non avendo 
potuto disputare 1 campionati, non vuole per questo 
poltrire in ozio indegno del suo glorioso ed attivo 
passato. Quali nu-ove emozioni sportive ci sono riser-
bate? D,v-oe di crisi funesta, ci sembra che la sta-
gione 1908 sia ricca d'avvenimenti passionali. E ciò 
risolve Ogni piccina questione nel migliore dei n odi. 

G. G. 
Notizie » fiiMclo. 

Per la Patta Dapples a G -nova s ' incontrarono il 
giorno 8 il Mlan Cricket, e il Henoa Vrick»' quest'ul-
timo vincitore la domenica prima della palla d'ar-
gento. 

Giuoco abbastanza sconclusionato e che diede luogo 
a frequenti coutcstazioni. Nella prima ripre-a ven-
nero segnati un goal per parte. Nella seconda i mi-
lanesi con .Ine nuovi pùnti assicurano ia Palla Dapples 
al Milan Cricket. 

E' annunziala per certo l 'andata del F. U. Torino 
domenica 15 a Milano per disputarvi la l'alia Doppi s. 

*** La nuova Direz nne del F C. P.e onte. Gio-
vedì 5 corrente si radunarono in assemblea straordi-
naria i soci del Foot liall Club Lem mie per procedere 
al riordinamento della Soc.età su stabili basi. 

Modificai I, diseu-so e riapprovato lo statuto so-
ciale, procedutos alle elezioni delle cariche sociali, 
vennero per acclamazione eletti : a presidente il s gnor 
G. C. Corradini; a vice presidente il signor Al loat i ; 
ed a segreta, io-cassiere >1 sig. E. Berardo. Revisori 
dei cont i : Ferrerò e Bruno. 

A comporre la Commi-sione sportiva furono chia-
mati, in seguito a votazione per scheda segreta, i 
signori T. Peruz/i , G. C. Corradini e Cappello. 

L'assemblea dei soci, che presentemente raggiun-
gono la cinquant na, confermò come divi a di giuoco 
la camicia celeste con bavero e polsini granata. 

La segreteria del Club venne pure confermata 
presso il signor F. Berardo, via Sauta Chiara, 52. 

La serietà d'intenti della nuova Direzione e l 'en-
tnsia8mo dei numerosi soci dàuno a sperare in una 
vitalità rigogliosa di questa giovane, nia già giusta-
mente apprezzata Società del calcio torinese. 

*** A Palermo mercoledì 4 si incontrarono, sul 
campo del Palermo F. B. Club il primo team di 
questo, ed il primo team della corazzata inglese 
H. M S. Su/folk II gioco fu animatissimo e vinsero 
gli inglesi con 2 g als a zero, 

Splendido il gioco del goal Keeper Sergio, del 
Wtiite, del Colombo e del Vitale. Un pubblico eletto 
di dame e s gnoiine allietò la festa d i e s i chiuse fra 
gli hurrà! assordanti degli inglesi. 

N- i nostri circoli sportivi si è sparsa la notizia che 
il Milan F. C. abbia sfidato il Palermo F. C. Questa 
notiz a ha desta-
to grande entu 
siasrno giacché sa-
rebbe la prima 
volta che il Pa-
lermo si incon're-
rebbe con un Club 
settentrionale, e 
dop ' la partita si 
potrebbe giudica-
re del vero va-
lore del palermi-
tano 1° te m. 

L ' incontro si 
annunzia per la 
metà di maggio. 

* * * Domenica 
1° marzo a Casale 
sul campo della 
l o c a l e Unione 
Sportiva, si in-
contrarono le pri-
me squadre del 
F. C. Aslense e 
dell ' U S. Casale-
se; vinse quest'ul 
tima in bello stile 
s e g n a n d o due 
goals nella prima 
ripresa e tre nella 
seconda. Totale 
c inque a zero de-
gli astigiani che 
si rivelarono an-

cora molto a corto di alleni menio, forse pel fatto 
di non disporre di un adatto campo di g iuoco nella 
loro città. 

*** Il giorno 9 marzo Véquipe nazionale francese 
di f ot ball rugby si è misuiata a Cardiff con l'équipe 
inglese, ra ppi esentante il paese di Galles; la vittoria 
rimase ai Gallesi con 36 punti a 4. 

A-:,-. Il giorno 8 marzo, sul terreno dei C'harmilles a 
Ginevra, l'équipe nazionale francese vinse la squadra 
nazionale svizzera con 2 gunls ad I. 

*** Il 21 marzo, a Plymouth, si disputerà l 'annuale 
match di associa/ioti Francia Inghilterra. 

*** / Campi-mali federali d' HI Caleg (Piemontesi). 
— 11 giorno 7 eoirente si radunarono in T' rino per 
stabilire il calendario delle gare Campionato Federale 
Piemontese di III Categoria, i delegati della Fede-
razione, s ignori : Berfiuetti , Varetti e M. Gamba per 
decidere insieme ai rappresentanti dei F C. Juventus 
e P emonte di Tor ino , Pro Vercelli. Pulvis et Sol di 
Chieri. e Unione Sportiva Astense, appositamente in-
vitati e p,esenti alla seduta, le date e le modalità 
di detto Cempionato. 

In seguito a laboriosa discussione si procedette a 
regolare sorteggio fra le Società ascritte, le quali 
dovranno disputare un solo match. 

Risultò che dovessero incontrarsi : a Torino il 
29 marzo sul campo della Juventus, il Piemonte e la 
Juventus stessa. La squadra vincitrice di questa par-
tita giuoeherà in date da fissarsi con Ch eri. 

Il 22 marzo ilovrannn eliminarsi fra loro l'Unione 
Sp-rhva Astense e la Pro Vercelli la vincente di questo 
incontro disputerà la final- con la vincente fia Chieri 
e la società torinese che con Chieri sarà chiamata a 
giuocare. 

Le date che non si potè fissare si decideranno in 
segu to, dovendosi tener < a l co l " per i campi delle 
eliminatorie per le categorie A e B di campionato 
italiano che si svolgono simultanei mente. 

Venne fissato come indennità di viaggio pei giuo-
catori che dovraniio«t,ra8portarsi da una città all 'altra 
cent. 4 per chilometro. 

Una grave minaccia pel canottaggio torinese 
Ci consta che l 'ambiente dei nostri canottieri è da 

qualche giorno in vivo fermento, poiché corre voce 
che il Comitato dell 'Esposizione del 1911, regolar-
mente autorizzato dal Municipio, intende sfrattare 
le Società di canottieri dai locali che essi occupano 
da oltre trent'anni. 

Sappiamo anzi che la Direzione della Sezione Eri-
danea del R. wing-Ch b ha già convocate le rappre-
sentanze dell- S icietà interessate, per vedere il modo 
di scongiurare uu si grave danno per lo sport del 
remo. 

E innegabile che la minacciata espulsione sarebbe 
veramente la rovina di cinque vitalissimi sodalizi, e 
segn-rebbe nello stesso tempo un grave decadimento 
del più effi.-ace e più s mpatioo mezzo di educazione 
fisica. Confidiamo adunque che il benemerito Comi-
tato dell 'Esposizione saprà trovare modo di aggiu-
stare le cose senza... vogaie sul remo ai nostri canot-
tieri, che costituiscono una vera e propria istituzione 
cittadina. 

CORRISPONDENZA 

Rapallo. — Cipriano Torriani. Grazie, già provvisti. 
Bergamo. — L. Lnmpertico. Lo pubblicheremo molto 

volentieri appena lo spazio ce lo consentirà. 
Sassari. — Gavino Falchi. Grazie, già provvisti. 
Palermo. — Lo CHSCIO. Ricevuto, pubblicheremo. 
Firenze. — Sandyford. Grazie, ne approfittiamo vo-

lentieri. 
Piacenza. — Col Cappello. Pubblicheremo nel pros-

simo numero. 
Milano. — Qalleani. Troppo tardi. 
Verona. — Galletti. Impossibile fare la riproduzione. 

Saluti. V. G. 
Verona. — Ji hn Sportsman. Al prossimo numero. 

L'abbonamento alla STAMPA S F O R I IVA costa l 5. 

La i a sguadia del F. C. Juventus di Toiino. (Fot. Ditta Ambrosio, Torino). 

Fra i campioni genovesi. — Gioidano. 

•a un entusiasmo che rasentali delirio del pubblico 
Tinnente, Cellino assicura a Torino uu secondo 
(ulto con uu potente traversone dall'estrema. Ma 

seconda ripresa è nuovamente fatale per la Ju-
•stus 

(Succede infatti una contestazione sulla linea della 
luta torinese e l 'arbitro signor Bertiuetti, non sa-
liulo esattamente a chi spettava ia ragione fra i 
Intendenti, alcuni sostenendo che il pallone era 
Icitodalla linea di fallo ed altri non, pur non badando 
Ila dichiarazione del giudice di linea, né al posto 

I questi aveva segnata l 'uscita del pallone, so-
i il giuoco e trattandosi di contestazione gettò 
alla, ma non erme avrebbe dovuto nel punto 

ve era uscita, ma a pochi passi dalla porta tori-
. Avvenne co- i che i genovesi se ne impossessa-

l a e un giuocatore della Juventus, nel fervore della 
lischia, involontariamente gettò nella sua porta il 
Vlone, regalando in tal modo un secondo goal ai 
Irmvesi. 
iPoco dopo terminò la ripresa fra le proteste del 
libblico, che aveva ritenuta ingiusta la decisione 
fll'a bitro. La Juventus ha dichiarato di ricorrere 

F-derazione. 
Qu-sto match dovrà avere il suo bis, trovandosi le 

l-squadre a parità di punti. 
Idi svolgerà su campo neutro, e probabilmente a 
>rcelli. 

G. C. C. 
Cori-lesse Milanese. 

Von abbiamo il dono dell 'ubiquità: e questa sa-
ibe giunta preziosa domenica scorsa a Milano. I 

pleAes di foot-ball furono numerosi e attraenti, chè 
[giuoco e sul nuovo campo dell' Unione Sportiva 
1lanese, ove svolgevano le rispettive elimiuatorie i 
lupionati italiani di seconda categoria e le gare per 

equadre, e sul terreno del Milan Club, ove la 
"la Dapples serviva ad offrire agli sportsmen mila-

uu nuovo match interessante fra due squadre 
M-nti e dalla f ma non dubbia. Si giuocò, insomma, 

l'iteuipuraueamente ai poli opposti della città, os-ia 
pl« vicinanze di San Siro, e nei dintorni dei l 'Ac-

. Che fare? Tra il si e il no fummo di parer 
Intrano e ci recammo... ad un terzo appello spor-
c o , queste nostre note sono .quindi osservazioni 
gg-rue in un assente già cognito della poteuz al tà 
a teams concorrenti, dai diversi risultati sortiti do-
r i c a scorsa. L'Auson-a Club ha battuto la seconda 

a iell' Unione Sportiva Milanese per il campio-
di seconda categoria, piazzandosi definitiva-

rue p- r ]a fiua|H. l 'esito d'un goal coi trozero pareggia 
rgho il valore delle due squadre, chè la combina-
P'« di giuoco dei bianco e neri è tale da neutraLz-
' ! a superiorità individuale dei foot ì.allers dell' Au-
to è 3u"8,iii dal g iuoco slegato e senza concetto, 
Bora M a v e r e grandi chonces contro il team vin-
I e Usile eliminatorie piemontesi Infatti se la carta 
'ben " o u c i ingannano, il F. V. Piemonte, dopo 

la vittoria riportata sul Club Juventus che a sua 
mwe in pericolo le chances della Pro Vercelli 

Mjl i - ' n p i ° Q a t o f ^ ^ a l e di seconda categoria, do-
ler/ a^J*re . facilmente ragione dei milanesi. Il 
l f j " inflisse una sconfitta alla terza squadra 

-mone Sportiva Milunese per cinque goals coi tro 
u n o ; e ciò era preve-
dibi le . D fterenza di 
peso, d'età d'allena-
mento, facevano pro-
nosticare un simile ri-
sul tato ; ma perciò i 
giovanissimi r a p p r e -
sentanti dell U. S. M. 
non devono essere mal-
content i . Trionfando 
sulle prime squadre d"l 
Mine v Club e dell 'tf-
nitas ' luh essi avevano 
già comp uto un exploit 
assolutamente serpi en-
deute ; non si può pre-
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" F " . R . A . I V I . „ 
per la Fabbr icazione Rotabi l i , Avantreni, Motor i . 

Sede Centrale e Stabilimento in ROMA. ¥la Salaria, » . 134 — Snccnrsale in GENOVA. Via XX Settembre, » . 3 0 - i n t . 6 . 

produce VETTURE, OMNIBUS, CAMIONS con Avantreno Elettrico Sistema " Cantono „ 
Le sue automobili rappresentano quanto di più elegante, robusto, oeloGe e pratico si può desiderare nel campo dello sport e dell'industria 

Garages: R 6 M A , Piazza del Popolo. N. 3, Palazzo Lovatt i — MILAN6, Via Pr incipe Umberto, N, 16 

Per preventivi e prezzi rivolgersi alla Centrale di ROMA, via Salaria, 134. 

BICICLETTE 
Modello 1908 

Ingranaggio a ruota libera a 
crichetto applicabile a qualsiasi 
mozzo 

S i J^m 

Freno a contropedale e sul 
cerchio posteriore applicabile a 
tutti i telai 

B. S. A. 
THE BIRMINGHAM SMALL ARMS Co. Ltd. 

. B I R M I N G H A M -

Rappresentanti eselusivi per l'Italia: 

Società Anonima F B E B A - MILANO 

E O I H I H E P I E N E 
P E R 

CAMIONS E OMNIBUS 
Adottate dalle più importanti Fabbriche di 

Automobili ed Imprese di Trasporto. 

Agenti per l'Italia con Deposito: B O A M & M A R C H I - Yia S. Nicolao, 1 - MILANO 

SI TROVA IN TUTTI ì PIÙ IMPORTANTI GARAGES 



PICCIOLI TEDESCHI 
la migliore qualità per tiro fornisce a prezzi untissimi 

Julius Jtfohr jr. Ulm a. J). Qermania 
Fornitore delle principali Società italiane di Tiro al Piccione 

Casa importantissima di Esportazione in Piccioni per Tiro 

F. I.T. C / I N T I E R E N d Y d L E 
NAPOLI 

= Spiaggia delle Marinelle 

Canotti jTutomobili di qualunque forza e tipo 

Ifachts a Vela, a Vapore, a Benzina 

Barche da Canottieri - l/ole e Outtriggers 

Preventivi e Cataloghi gratis. W T e l e g r a m m i : P I T - N a p o l i . 

Motori extra leggieri per Areonaatica 
PROGETTI - PREVENTIVI - COSTRUZIONI 

di Apparecchi Areonautici - Areostati - Palloni frenati - Dirigibili 
Areoplani - Elicotteri - Ortotteri - Cerei volanti - Elici. 

Ing. MILLER, BARBERIS, RUVA e CIGALA - Torino 
OFFICINE! TORINO - Via Ormea, 76 — UFFICIO! Via Sant'Anselmo, 1. 

Telefono 30-04. 

Sa Vettura preferita dai 
ta rapidità, la resistenza, il poco 

è la 

Cu risii 
consumo, 

per\ 

Gffieine e Cantieri Napoletani 

C . e T . t . m m 
(Gran i l i ) - H A P O I X - ( G r a n i l i ) TIPO POPOLARE 

8 HP, 1 cilindro, tre ve-
locità e marcia indiètro, 
cardano, termosifone, 
carrozzeria due posti 

Chàssis 8-10 HP, 2 cilindri, Tipo B £ jJ> 2950. 
L. 3450. 

Per prenotazioni e richieste di rappresentanza rivolgersi: 

Soc ie tà Automobili " MARENGO „ - GENOVA - Via Maddaloni, 3. 

Costruzione ili Canotti Automobili a benzina e petrolio 
di qualunque forza e per qualsiasi scopo 

GARAGE PER AUTOMOB I L I 
SCALI DI ALAGGIO PER CANOTTI AUTOMOBILI 

RIPARAZIONI DI OGNI SPECIE 
Deposito Benzina, Olii, Girassi, Gomme 

Desiderata 
,la tutti 

La Candela POGNON 
È L A M I G L I O R E 

IN VENDITA DOVUNQUE 
Ingrosso : 

D.FILOGANIO e G.-Torino 
BOCGIE POGNON Ltd. 

London S. W. 

Vetturette "MARENGO,, 
Il più grande successo dell'Esposizione di Tonno 

Officine - TORINO - Viale Stupinigi 



C o p p a d i V e r o n a 
( Km.) 

Illa Categoria - Vetture pesanti 

1° Conte GALLO in min. 1 6 ' 3 2 " 2 | b 
con Vettura 

facendo il miglior tempo della giornata. 

I Chàssis JUNIOR 28-40 medesimo tipo 
con Pneus DUNLOP 

al prezzo di L. 13.000 vendonsi esclusivamente dai: 
jfigenti generati per l'Dì alia: 

f r . J V I O J V I O e < 3 . - J W i l a r i o 

Foro Bonaparte, 5. 


